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Il Sindaco

AUGURI

Siamo ormai a metà dicembre per cui, in oc-
casione della consegna di questo numero del 
periodico “ Cislago “, a nome dell ‘Ammini-

strazione Comunale, auguro a tutti un buon Natale 
e un felice nuovo anno nella speranza che il 2007 
porti serenità e soddisfazioni personali a tutti i Ci-
slaghesi. Questo è l’ultimo numero del periodico 
curato dalla vecchia redazione; con il prossimo 
anno la gestione del “Cislago“ verrà seguita da un 
nuovo comitato che vedrà il Sig. Marco Restelli 
come direttore responsabile. Ora, alcune puntua-
lizzazioni:
Commissione edilizia: la costituzione della com-
missione non è obbligatoria, ma essa rappresenta 
solo un organo consultivo nominato a supporto del-
l’amministrazione comunale.
La nostra opinione è che il parere della commissio-
ne non debba limitarsi a valutazioni tecniche, ma 
deve avere anche risvolti urbanistici legati allo svi-
luppo e alla gestione del paese.
Nel tentativo di contenere la caratterizzazione tec-
nicistica della commissione edilizia così come è 
sempre stata, si auspicava una composizione che 
prevedesse la presenza anche di persone che non 
fossero tecnici del settore edilizio e preferibilmente 
residenti a Cislago.
Però, in relazione a quanto deliberato nel mese di 
aprile 2006 dalla precedente Amministazione, ciò 
non è e stato possibile e, nel tentativo di riorganiz-
zare la commissione, la nomina dei componenti è 
avvenuta in leggero ritardo.
Nel rispetto della continuità amministrativa qua-
le valore da perseguire quando non si presentino 
motivazioni di forte dissenso, si è quindi preferito 
procedere come già deliberato e la commissione è 
composta solo da tecnici, nominati dalla persona 
responsabile del servizio urbanistica.
In sostanza la Commissione è la stessa di quella che 
operava con l’Amministrazione precedente.
Conflitto di interessi: qualche persona potrà notare 
che su alcuni cartelli esposti all’esterno dei cantieri 
appare il nome di uno o più tecnici che fanno parte 
della giunta comunale in carica.
Questo è dovuto al fatto che i cantieri o i relativi 
permessi di costruire sono stati autorizzati in data 
precedente a quella delle ultime votazioni ammi-
nistative.
Trasferire a un altro tecnico l’incarico a metà del 

mandato fiduciario del committente danneggereb-
be quest’ultimo in termini di tempo di realizzazio-
ne della costruzione, di rischio di disuniformità 
tecnica e di costi senza poter rappresentare una ga-
ranzia di trasparenza amministrativa dovuta a ipo-
tizzata sudditanza psicologica degli uffici comunali 
(l‘autorizzazione è avvenuta precedentemente al 
mandato amministativo) e di captazione di incari-
chi (anch’esso avvenuto in tempi non sospetti).
Trasporto navetta: il progetto del trasporto Massina 
- Cislago del venerdì mattina ha avuto un favore-
vole riscontro da parte 
dei cittadini per cui alla 
partenza delle ore 9,30 
si è aggiunto quella del-
le ore 10,00 e il ritorno 
delle ore 11,30 prevede 
un’ulteriore corsa delle 
ore 11,00.
La protezione civile si 
rende comunque dispo-
nibile a fornire un servizio personalizzato ai richie-
denti che abitino fuori dal percorso stabilito o alla 
Cascina Mombello; basterà chiamare il numero 
tetefonico che in seguito verrà comunicato con il 
periodico e con il tabellone luminoso posto nella 
piazza del comune.
Centro cittadino: in occasione delle manifestazioni 
itineranti che allieteranno le domeniche pomerig-
gio dei nostri bambini le vie cittadine potranno es-
sere chiuse al traffico per circa due ore.
La chiusura riguarderà il viale IV Novembre (dal-
l’innesto della Via Don Nordi fino al Monumento), 
Via Castelbarco (parte), Via Italia, Piazza Trieste,  
Via Cavour (zona parco Castelbarco e fino alla Via 
Solferino) e la Via S. G. Bosco (zona municipio).
La chiusura verrà effettuata senz’altro nei pomeriggi 
delle domeniche del 17 e del 24 dicembre, vigilia 
di Natale, nell‘intento di garantire un pomeriggio 
felice, ma anche sicuro ai bambini di Cislago.
In collaborazione con i “Commercianti” verranno 
distribuiti gratuitamente cioccolate calde e caldar-
roste.
Luminarie: per rendere più festoso il paese in que-
sto periodo natalizio, I‘Amministrazione Comunale, 
in collaborazione con Commercianti ed alcuni Pro-
fessionisti, si è attivata per predisporre le illumina-
zioni natalizie sulle strade del cento cittadino.

A nome dell ‘Amministrazio-
ne Comunale, auguro a tutti 
un buon Natale e un felice 
nuovo anno nella speranza 
che il 2007 porti serenità e 
soddisfazioni personali a tut-
ti i Cislaghesi
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Servizio pasti: in questo numero viene presentata la 
proposta di un servizio di consegna a domicilio di 
pasti preconfezionati che speriamo possa essere di 
aiuto a qualche residente.
Acquedotto comunale: nell‘attesa che anche in pro-
vincia di Varese possa essere istituito l’ATO (Ambito 
Territoriale Ottimale) per la gestione dell’acqua a 
livello sovracomunale (dalla sua captazione, allo 
smaltimento delle acque reflue e al conferimento al 
depuratore) ci si è mossi per risolvere l‘emergenza 
rappresentata dalla scarsità di acqua manifestatasi 
nei periodi estivi soprattutto nelle zone poste a nord 
del paese .
Il problema si presenta non certo per la scarsità di 
volume di acqua disponibile (pompabile nella rete), 
bensì dalla limitata pressione di esercizio che si ve-
rifica nelle zone più lontane dai pozzi esistenti.
Non potendo immettere I‘acqua a pressioni ecces-
sive per garantire una pressione sufficiente per tutto 
il territorio comunale (si metterebbe a rischio la te-
nuta di tutta la rete) si sta perseguendo la realizza-
zione di un nuovo pozzo da posizionare nella zona 
a nord del paese.
Si sono individuate già alcune zone possibili in cui 
l’ubicazione del quarto pozzo possa dare una ga-
ranzia di risultato in termini sia di quantità di ac-
qua, sia in relazione alla pressione di esercizio.
Al fine di ottenere un considerevole risparmio sulla 
rete comunale si privilegeranno le aree che risulte-
ranno più vicine alla tubazione di maggior diame-
tro della rete esistente.
PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciaie): per sostenere il diritto dei proprietari dei lotti  

Cislago - Viale IV  Novembre, 90

TEL. 02. 968.83.64 
Servizio 24 ore su 24          Operiamo ovunque

Convenzionato con il Comune di Cislago per i trasporti
www.servizifunebriferrario.it

SERVIZI FUNEBRI

considerati edificabili dal nostro Piano Regolatore,  
l’Amministraziorle Comunale ha esposto alla Pro-
vincia le proprie osservazioni in merito al ricono-
scimento dello stesso strumento ai fini edificatori.
In questo ultimo periodo gli uffici comunali si sono 
adoperati in maniera particolare per portare a termi-
ne l’iter autorizzativo dei molti Piani di Lottizzazio-
ne ancora bloccati, in considerazione che i proprie-
tari dei lotti posti all’interno dei PL (già danneggiati 
rispetto ai lotti in cui è prevista l’edificazione libe-
ra) non sono garantiti nei confronti dell’edificabilità 
del lotto, come definito dall’art. 43 (che garantisce 
la futura edificabilità delle sole aree in cui è prevista 
la licenza singola).
Piattaforma di raccolta differenziata: sono ripresi i 
contatti con la ditta interessata per la fornitura del-
le tessere per I’accesso autonomo alla piattaforma 
ecologica.
Contestualmente con la distribuzione delle tessere 
verrà permesso di conferire gratuitamente anche 
per i frigoriferi dismessi dai residenti, permettendo 
quindi di salvaguardare la pulizia dei nostri boschi 
a fronte di un costo di gestione contenuto.
Gruppi di lavoro: come previsto, sono stati costituiti 
e hanno incominciato ad operare i gruppi di lavoro 
quali la cultura, I’ambito sociosanitario, lo sport e la 
viabililità cui sono stati invitati a partecipare i rap-
presentanti di tutti i gruppi consiliari di minoranza.
Rinnovo gli augurı di buone feste a tutti.

Il Sindaco
Luciano Biscella
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assessorato ai Servizi Sociali

Servizio pasti a domicilio
A breve sarà attivato a Cislago un 

servizio di consegna pasti a do-
micilio promosso dalla Ammi-

nistrazione Comunale.
Tale servizio vuole essere di aiuto alle 
persone sole, in difficoltà nel preparar-
si quotidianamente ed autonomamen-
te un pasto caldo e completo.
Ogni giorno dal Lunedì al Venerdì il 
pasto confezionato singolarmente ed 
ermeticamente verrà recapitato a casa 
dei richiedenti da personale volonta-
rio del servizio sociale. Il costo del 
pasto è di € 4,65 e per aderire a tale 
iniziativa è necessario presentare la 
domanda, che si trova a fondo pagina, 
presso l’Ufficio servizi sociali del Co-
mune dove verranno fornite ulteriori 
ed utili precisazioni agli interessati e 
verranno spiegate le esatte condizioni 
di utilizzo del servizio.
Trattasi di una novità importante che 
vuole essere un primo intervento so-
prattutto nei confronti delle persone 
anziane, sole e/o in difficoltà, che de-
vono dipendere, anche per provvede-
re al proprio pasto quotidiano, da altri, 
siano essi figli, parenti, amici…
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
anticipatamente coloro che si sono 
resi disponibili in qualità di volontari 
per effettuare la consegna  presso il 
domicilio dei richiedenti ed invitiamo 
chiunque lo volesse a dedicare una 
parte del proprio tempo a servizio dei 
propri concittadini.

L’assessore ai servizi sociali 
Deborah Pacchioni

100 anni... un traguardo che tutti vorrem-
mo raggiungere; con la sua umiltà e la sua 
dolcezza nonna Luigia ce l’ha fatta!!
I familiari e gli amici le augurano un buon 
compleanno e le chiedono di continuare a 
regalare amore e gioia alle persone che le 
vogliono bene.

Tanti auguri nonna Luigia
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assessorato alla Cultura

All’inizio del mese di ottobre si è insediata la  
nuova Commissione biblioteca che ha eletto 
a proprio presidente la Dott.ssa Antonella Mo-

randi, già  apprezzata nelle vesti di bibliotecaria, per 
come aveva saputo gestire e vivacizzare il servizio in 
paese. A lei vanno i nostri ringraziamenti ed auguri 
di buon lavoro, certi della passione con cui affronterà 
questo nuovo incarico.

Oltre a questa novità mi preme informare la cittadi-
nanza relativamente al progetto che si concretizze-
rà nella primavera del prossimo anno denominato   
“Nuova Rete Bibliotecaria provinciale”, progetto  a cui 
ha aderito anche Cislago accanto ad altri 98 Comuni 
del nostro territorio.
L’obiettivo che si intende realizzare è quello di  ren-
dere disponibili, per  la popolazione della Provincia 
di Varese, tutte le risorse informative, culturali di cui 
sono ricche le biblioteche, utilizzando le potenzialità 
offerte dall’integrazione e messa in linea di tutte le ri-
sorse a disposizione del territorio.  
La maggiore e più veloce possibilità di ricevere le in-
formazioni richieste permetterà alle biblioteche della 
rete provinciale stessa, di raggiungere gli standard re-
gionali per l’erogazione dei servizi bibliotecari.
Le principali novità per i cittadini saranno:
- Iscrizione alle Biblioteche della rete Bibliotecaria 
Provinciale: sarà gratuita e valida per tutte le bibliote-
che associate alla Rete.
- Accesso al catalogo on line: da qualsiasi postazione 
internet sarà possibile visualizzare lo stato dei docu-
menti, in tempo reale si potrà sapere se i documenti 
sono disponibili, dati in prestito o prenotabili
- Prenotazione on line: ciascun utente, collegandosi 
a internet, potrà prenotare i documenti posseduti da 
ciascuna biblioteca
- Non solo libri: saranno accessibili e disponibili al 
prestito anche le riviste e il materiale multimediale.

Per dare attuazione a questo progetto era necessario 
provvedere all’acquisto di un nuovo computer per la 
biblioteca così da consentire l’opportuno aggiorna-
mento della strumentazione e il potenziamento della 
rete stessa, intervento che l’attuale Amministrazione 
ha immediatamente deliberato facendo, inoltre, ri-
chiesta di un nuovo collegamento  telefonico adegua-
to a queste esigenze.
Non ci resta , dunque, che pazientare ancora qualche 
mese per vedere realizzato quanto sopra esposto.
Ma non sarà necessario attendere  la prossima prima-
vera per partecipare ad altre iniziative promosse dalla 
Biblioteca comunale che già nel mese di dicembre,  in 
preparazione delle feste natalizie ha organizzato tre 
incontri di laboratorio alla lettura per i  nostri bambi-
ni, e che intende vivacizzare il 2007 con una serie di 
proposte accattivanti.

Assessore alla cultura
Anna Volontè

Biblioteca: finalmente è arrivato un 
nuovo computer e il nuovo software

DUE SPETTACOLI PER LE 
FAMIGLIE ALL’AUDITORIUM

DOMENICA 7 GENNAIO ORE 16.00

SPETTACOLO DI BURATTINI DELLA COMPAGNIA  
LA FIABA

DOMENICA 21 GENNAIO ORE 16.00

MANOLIBERA  DELLA COMPAGNIA ERBAMIL
SPETTACOLO TRA IL TEATRO, IL FUMETTO E IL CARTONE 
ANIMATO

Ingresso libero

Lo spettacolo MANOLIBERA è parte della rassegna 
C’ERA UNA VOLTA…. E QUINDI ANCORA C’E’!  
Edizione 2007 - Seconda Rassegna di Teatro per Grandi e 
Piccini - organizzata dalla Compagnia GLI ECCENTRICI 
DADARO’. 

Gli altri appuntamenti della rassegna sono:

14 gennaio CARONNO PERTUSELLA Cinema Teatro 
di Via Adua
PREMIATA DITTA SCINTILLA                            
Teatro Pirata (AN)

28 gennaio GERENZANO Auditorium Giuseppe Verdi 
Via Manzoni 6
CANTAFAVOLE                                               
Teatrinviaggio (MI)

11 febbraio TURATE  Scuola Materna San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo Via Libertà 35
PIRU’, PIRU’                                                   
Compagnia Broggini (VA)

18 febbraio CARONNO PERTUSELLA 
Cinema Teatro di Via Adua
PETER PAN, UNA STORIA DI POCHI CENTIMETRI 
E PIUME Eccentrici Dadarò (VA)

4 marzo TURATE  Scuola Materna San Giuseppe Benedetto 
Cottolengo Via Libertà 35
L’AVVENTURA DI NINO                                    
Robeto Anglicani (MI)

Istituto comprensivo di Cislago
Durante la mattinata del 13 gennaio  2007 
si svolgerà l’OPEN DAY della scuola media 
“Aldo Moro”  , nell’occasione si potrà visitare 
l’Istituto e approfondire la conoscenza di que-
sta realtà scolastica. 
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ASSESSORATO ALLO SPORT

Un “Punto... sullo sport” 

Come anticipato nel mio precedente articolo è 
stata costituita la commissione che nei prossi-
mi anni mi accompagnerà nell’amministrazione 

dello sport e tempo libero nel comune di Cislago.

Tutte le persone componenti la commissione sono in-
serite ed operano da anni sul territorio; l’esperienza 
e buona volontà, che da subito hanno dimostrato, ci 
permetterà di evidenziare e risolvere i problemi che 
ogni giorno si presentano nell’ambito dell’assessora-
to.

L’obiettivo comune è quello di valorizzare le varie 
facce dello sport, da quello competitivo (con partico-
lare attenzione al mondo dilettantistico e amatoriale) 
a quello spettacolare e meditativo, da quello strumen-
tale (sport per la salute, il benessere, per difendere 
l’ambiente) a quello espressivo (pratiche individuali o 
collettive al di fuori di circuiti sportivi strutturati).

Nel territorio di Cislago sono attualmente operanti va-
rie società sportive che coinvolgono un gran numero 
di ragazzi. Molti sforzi sono compiuti dalle stesse, ed 
individualmente da parte di persone che a vario tito-
lo gravitano attorno ad esse. Noi abbiamo pensato di 
aiutarli fattivamente.

I lavori della commissione, in questo momento, si 
stanno concentrando nello sviluppo della convenzio-

ne che sarà presentata alle società sportive di Cislago 
per consentire di formulare dei progetti socio-educati-
vi che interesseranno il settore giovanile.

I punti cardine sui quali punterà il progetto saranno:
- una formazione adeguata per gli operatori
- attività sportivo-motoria per lo sviluppo delle capa-
cità fisiche, mentali, emotive e relazionali dei soggetti 
interessati dal progetto
- il rispetto degli impianti e delle strutture
- attenzione e collaborazione con le altre realtà terri-
toriali che si interfacciano con i ragazzi
- carta etica della società 
- politica di coinvolgimenti dei ragazzi al progetto.

Grazie a questa convenzione potremo, quindi, otte-
nere per i ragazzi un servizio migliore ed una crescita 
non solo sportiva ma anche umana e, nel contempo, 
sostenere le società nel lavoro che da anni stanno già 
svolgendo sul territorio.

I riscontri avuti dai soggetti coinvolti per il momen-
to sono positivi, quindi dopo questo “punto”, che ci 
ha permesso di riflettere sul nostro operato, andiamo 
avanti convinti che… “un altro sport è possibile” per 
una concreta ricerca e sperimentazione di una miglio-
re qualità di vita.

Assessore allo Sport e Tempo Libero
Davide Mascazzini

IMPOSTA COMUNALE SUGLI  IMMOBILI  -  SALDO  ENTRO  IL  20  DICEMBRE  2006

Si ricorda che  il   20  DICEMBRE  2006  scade il termine per effettuare il versamento del saldo ICI  per 
l’anno 2006. 
Le aliquote vigenti  sono le seguenti:
- 4,5   per mille   : per le  unità  immobiliari  adibite  ad  abitazione  principale e pertinenze  
(C2-C6-C7);
- 5,2   per mille   : per le aree fabbricabili e per i terreni agricoli;
- 6,25   per mille : per tutte le altre unità immobiliari;

- 4 per  mille: per le unità immobiliari site nel centro storico oggetto di interventi volti esclusivamente 
al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili (per 3 anni  dall’inizio lavori);
- 2 per  mille: per interventi finalizzati al recupero di immobili di interesse artistico o architettonico 
localizzati nel centro storico individuati nelle tavole di azionamento n.15 e 16, grado di intervento A 
(per 3 anni dall’inizio lavori).
La detrazione spettante per l’abitazione principale è pari ad annue  € 103,29 =.
Il versamento va effettuato  sul c/c  postale n. 314211 intestato a ESATRI S.p.A. –  Varese.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare direttamente l’ufficio tributi del Comune oppure con-
sultare il sito www.comunedicislago.it .

TASSA SMALTIMENTO  RIFIUTI  ANNO 2006.

Si rammenta che entro il  20 GENNAIO 2007  deve essere presentata la dichiarazione di CESSAZIONE/ 
VARIAZIONE / ATTIVAZIONE  dai contribuenti che nell’anno 2006 hanno  modificato la propria po-
sizione contributiva (es. cambio o nuova residenza, inizio/fine ristrutturazioni, inizio/fine attività, ecc.)  
Il modulo per la dichiarazione è disponibile presso l’Ufficio Tributi del Comune oppure è scaricabile 
dal sito www.comunedicislago.it.
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ASSESSORATO ALL’URBANISTICA

Il buon proposito di realizzare la scuola materna co-
munale di Cislago potrebbe subire dei ritardi per 
una serie di perplessità determinate soprattutto dalla 

gestione della realizzazione della costruzione. La co-
struzione della scuola dell’infanzia rimane comunque 
un obbiettivo prioritario per questa amministrazione e 
l’iter procedurale riprenderà appena gli uffici compe-
tenti avranno chiarito i punti ancora da definire.

Il progetto elaborato prevede un quadro economico di 
Euro 1.850.000,00.= di cui € 1.475.000,00 dovuti per 
lavori a base d’asta e i restanti € 375.000,00 determi-
nati dagli oneri per la sicurezza, dalle spese tecniche, 
dagli allacciamenti e dall’IVA.

Dalla documentazione, risulta che la ricettività della 
scuola è stata determinata sulla base della popolazio-
ne del 2004 (8800 abitanti) di cui 258 sono i bambini 
dai tre ai cinque anni.
E’ stato stimato un incrementato demografico che ha 
portato ad una previsione di 283 bambini, mentre dai 
dati demografici al 31.12.2005 si evince che i resi-
denti sono 9153 e 270 sono i bambini che dovrebbero 
frequentare la scuola materna. 

Le perplessità riscontrate nel progetto possono essere 
così riassunte:
1) la struttura prevede la realizzazione di sei sezioni, 
che dovrebbero, con le sezioni della scuola dell’infan-
zia della parrocchia, coprire il fabbisogno comunale.
Per una gestione economicamente sostenibile della 
scuola dell’infanzia esistente questa dovrebbe preve-
dere solo sei aule.
Un totale di 13 classi (una classe è ubicata nella f.ne 
Massina) per tutto il territorio comunale potrebbe es-
sere insufficiente, soprattutto se si considera il forte 
incremento di natalità a cui si assiste e che indurrà a 
portare a 11 le classi necessarie già dal prossimo anno 
scolastico.
Questo dato rappresenta solo uno stimolo ulteriore a 
trovare altre disponibilità di locali per essere garantiti 
di coprire le necessità future.
2) Il progetto esecutivo, stimato in € 1.475.000,00 non 
comprende l’appalto di tutte le opere elencate nella 
relazione del progetto definitivo; manca infatti il com-
puto delle opere esterne occorrenti e necessarie per il 

completamento della struttura come i parcheggi, la si-
stemazione dell’area esterna al fabbricato e la viabilità 
interna per raggiungere la mensa, opere stimate dal 
progettista in € 110.000,00 IVA esclusa a cui bisogne-
rebbe aggiungere l’incremento di costo del progetto.
3) Dalla lettura del computo metrico estimativo dei 
lavori, sono sorti dei dubbi circa la congruità del prez-
zo esposto (€ 1.475.000,00) considerato decisamente 
inferiore ai valori di mercato; il prezzo desunto dal 
Bollettino delle Opere Edili di Milano riferito al primo 
trimestre del 2006, risulta essere, di € 1.965.000,00 
(490.000,00 € in più).
4) La gara di appalto che si dovrà predisporre, parti-
rebbe quindi da un importo inferiore del 30% rispetto 
al prezzo di mercato, col dubbio che le imprese con-
correnti applichino un ulteriore sconto per aggiudicar-
si l’appalto; il fatto induce a serie riflessioni in merito 
alla garanzia di poter terminare l’opera.
5) Per rendere utilizzabile la scuola, nel concetto 
più ampio, si deve prevedere l’allestimento di tut-
ti gli arredi delle aule, per un importo presunto di € 
132.000,000 IVA compresa;  a questi costi si devono 
aggiungere quelli relativi all’arredo della cucina e de-
gli uffici. 
Pur riconoscendo che gli arredi possono essere ogget-
to di un nuovo appalto, sembra opportuno prendere in 
considerazione, da subito, i costi relativi a tutte le ope-
re edili, comprese le aree esterne, considerate funzio-
nali ed indispensabili per la qualità dell’intervento.

Le conclusioni che si possono trarre dalla disamina di 
tutti i fatti sopra esposti, paiono scontate e sollecitano 
inevitabili interrogativi circa la possibilità di procedere 
ad una riformulazione di un nuovo progetto economi-
co, basato su stime coerenti con la realtà oppure gio-
care d’azzardo con una gara d’appalto che potrebbe 
avere degli esiti incerti, in assenza dei capitoli di spesa 
per gli importi aggiuntivi necessari al completamen-
to dell’opera. Questa seconda ipotesi rischierebbe di 
procrastinare ancora la realizzazione di una struttura 
per la prima infanzia che per il nostro paese sembra 
ormai essere indispensabile, come già evidenziato 
dalla minoranza nei consigli comunali del 2001.

L’Assessore all’Urbanistica
Giuseppe Frontini

La scuola materna comunale: 
tra sogni e realtà

AGENZIA  AFFILIATA

la tranquillità di fare centro
tel. 02.96.40.83.62 - 02.96.40.92.91

fax 02.96.40.83.63

Studio Cislago sas - 21040 Cislago (Va) - Piazza Trieste, 16
OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED E’ AUTONOMA                           http://www.tecnocasa.com

Staurenghi
Impianti srl

Impianti di condizionamento - riscaldamento e idrosanitari

Progettazioni - installazioni e manutenzioni

21040 CISLAGO (Va) - Via S. Giovanni Bosco, 315
Tel. 02.96380649 - Fax 02.96408636            stau-
renghisrl@tiscali.it
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VIVI CISLAGO

Regali sotto l’albero

L’arrivo delle festività natalizie e l’approssimar-
si del nuovo anno è, credo per tutti, un perio-
do in cui, più che in altri,  ci si ferma un po’ 

a riflettere, a fare bilanci, ad analizzare ciò che è 
accaduto ma soprattutto a pensare a quello che si 
vuole realizzare  nel nuovo anno.
Il duemilasei è stato un anno molto importante: le 
elezioni amministrative dello scorso maggio ci han-
no permesso di entrare a far parte della “macchina 
amministrativa” del nostro comune, raggiungendo 
l’obbiettivo di non essere più soltanto tra coloro 
che semplicemente stanno ad osservare e talvolta a 
giudicare l’operato di altri, ma di essere parte attiva 
in quel gruppo di lavoro, che opportunamente con-
sigliato dall’intera cittadinanza, si impegna per rea-
lizzare e costruire un paese migliore, magari (anzi 
sicuramente) sbagliando qualche volta. 
Più facile sarebbe stato certamente restarsene a casa 
propria e non dedicarsi ad altro, ma, personalmen-
te, ho avuto la fortuna di conoscere e lavorare con 
chi mi ha mostrato, col suo esempio, che la strada 
per crescere passa attraverso l’onestà e la coerenza 
morale innanzitutto, l’amore per il proprio paese, 
il rispetto della dignità di ognuno, l’essere attento 
ai problemi sociali della comunità,  il credere nel-
le proprie idee ed iniziative, l’adoperarsi per con-
cretizzarle quando si è convinti della loro validità 
correndo anche il rischio di essere criticati, talvolta 
ingiustamente.
All’interno della coalizione è stato naturale ritro-
varsi con chi condivide gli stessi ideali e gli stessi 
pensieri,  ma tutto questo è solo un punto di parten-
za e come ho premesso non posso fare a meno di 
augurarmi  e di augurarci di poter scartare qualche 
regalo per il nuovo anno.
Innanzitutto speriamo che il nuovo anno ci regali 
un gruppo di maggioranza sempre più carico di en-
tusiasmo e di idee innovative, che sappia in un cli-
ma di collaborazione e rispetto reciproco, lavorare 
abilmente per lo sviluppo di Cislago. 
Alcuni progetti, ovviamente, sono  già stati con-
cretizzati: cito ad esempio, il servizio di trasporto 
per anziani dalla frazione Massina, anche se al mo-
mento nella sola giornata di venerdì, realizzato con 
la collaborazione della protezione civile, il servizio 
di consegna pasti a domicilio per anziani che  par-
tirà a breve e la costituzione di gruppi di lavoro e 
commissioni di supporto agli assessorati che sono 
così proposti:
Biblioteca: Antonella Morandi, Walter Porcelli (Vivi 
Cislago), Marco Ceriani (Insieme con Cislago), Ma-
ria Rosa Clerici  (Tutti per Cislago), Sergio Beato; 
Cultura: Antonio Franchi, Livio Moiana, Veroni-

ca Moiana, Silvia Negrotti (Vivi Cislago), Lucilla 
Mazzucchelli (Tutti per Cislago), Rachele Zaffaroni 
(Lega Nord);
Servizi Sociali: Francesco Bonazzoli, Chiara Ca-
parco, Paola Mazzucchelli, Luisa Turconi (Vivi Ci-
slago), Flavia Appino (Lega Nord), Lorenza Fusetti 
(Tutti per Cislago);
Ambiente: Rosanna Barbarito, Stefania Ceccato, 
Claudio Franco, Walter Tiano (Vivi Cislago), Corrar-
do Grimoldi (Lega Nord), Franca Pagani (Tutti per 
Cislago);
Viabilità e Sicurezza: Denis Benvenuti, Giovanni 
Carbone, Cristiano Franchi, Francesco Matallo (Vivi 
Cislago), Gian Luigi Cartabia (Lega Nord), Angelo 
Merlo (Tutti per Cislago);
Sport e Tempo Libero: Marino Balsamello, Italo Cai-
mi, Mario Ceriani, Gabriele Guzzetti, Gian Carlo 
Lucchini, Giuseppe Mantegazza, Cristiano Soldi.
Ci auguriamo poi, che, anche nel prossimo anno, 
l’amministrazione comunale possa essere sempre 
più abile nel gestire le risorse finanziarie necessarie 
per realizzare nuove opere, interventi ed iniziative, 
nonostante si stia attraversando un periodo in cui, 
da parte dell’amministrazione centrale dello Stato 
è richiesto all’intera collettività un maggiore contri-
buto per cercare di rilanciare l’economia italiana e 
riguadagnare posizioni a livello internazionale.
Come già si augurava la passata amministrazione, e 
proprio per questo siamo certi che non ci saranno 
difficoltà in tale senso, auspichiamo di poter conti-
nuare a lavorare con una “minoranza adulta” che 
è quella che contribuisce alla crescita del paese, 
quella che non critica sempre e comunque, che 
non si limita a correggere la forma grammaticale 
o gli errori di stampa  ma cerca di capire i ragiona-
menti che stanno dietro le cifre e sa fare proposte 
concrete. 
Vogliamo infine augurarci che i bambini,  i ragaz-
zi e gli adulti di Cislago possano ancor di più ri-
scoprire l’amore per il proprio paese, apprezzare 
l’immenso valore del patrimonio comunale e siano 
consapevoli del fatto che ogni piccolo gesto, ogni 
“banale” azione quotidiana compiuta da ciascuno 
di noi, rappresenta un contributo indispensabile per 
rendere Cislago ancor più accogliente, ordinata e 
pulita.
Concludendo non ci resta che augurare a tutti un 
natale sereno ed un felice anno nuovo.

Il capogruppo di VIVICISLAGO
Rita Turconi
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A 6 mesi dall’insediamento della nuova Ammini-
strazione il principale sforzo della nuova Giunta 
(o parte di essa) è stato quello di dipingere i vec-

chi amministratori come sprovveduti e superficiali.
Vero è che la politica è fatta anche di scelte contrarie.
Ciò non toglie che sarebbe stato più opportuno fare 
comprendere le motivazioni di queste scelte contrarie, 
il perché dei ripensamenti che stanno bloccando o ritar-
dando le attività e i progetti già sviluppati dalla passata 
amministrazione e pronti per la realizzazione, o ancor 
più sarebbe stato opportuno dare forma alle idee e alle 
proposte seminate in campagna elettorale.
Di questo, ad oggi, non v’è traccia, ed è un dato di 
fatto.
Ricordo che uno dei temi che più è stato pubblicizzato 
in campagna elettorale, ha riguardato la necessità di 
coinvolgere i nostri concittadini sui principali argomenti 
che di volta in volta sarebbero emersi o avrebbero 
costituito motivo di interesse, conoscenza e approfon-
dimento per larga parte della cittadinanza.
Noto purtroppo che l’unica iniziativa fino ad oggi 
attuata riguarda la costituzione di gruppi di lavoro, 
comunque necessari  a questa Amministrazione per 
supportare operativamente gli assessorati e per essere 
“bacino di idee” per lo sviluppo e la realizzazione 
di progetti che questa Giunta, da sola, non riesce ad  
organizzare e promuovere.
Ma i cittadini, quindi, come vengono coinvolti?
Dai nuovi amministratori, ed è un altro dato di fatto, con 
commenti e informazioni rilasciate sugli organi di stam-
pa in modo frammentario, superficiale e volutamente 
confuso, i cui contenuti corretti e reali sono conosciuti 
solo dagli addetti ai lavori; questo a conferma del fatto 
che i problemi vengono trattati in modo inadeguato, 
senza un quadro completo delle varie problematiche 
e al solo fine di creare consenso.
Da parte nostra, invece, abbiamo puntato ad un coin-
volgimento periodico dei cittadini per informarli in 
modo chiaro e diretto circa le tematiche riguardanti il 
nostro territorio.
Un primo esempio di questo sforzo ha riguardato l’as-
semblea pubblica da noi tenuta per chiarire i concetti 
chiave presenti nel nuovo Piano Territoriale di coordi-
namento Provinciale (PTCP), le motivazioni che hanno 
determinato l’evolversi di questo progetto, peraltro inse-
rito in un contesto normativo Regionale, le implicazioni 
e l’impatto che queste nuove norme avranno sul nostro 
territorio e sulle aspettative dei  singoli cittadini, oltre 
a dare precise indicazioni sulle modalità operative per 
salvaguardare i propri interessi, per i cittadini che a noi 
si sono rivolti.
Accennavo ad un coinvolgimento periodico, perché 
a questo primo incontro pubblico si aggiungeranno 
nuovi momenti di approfondimento sulle temi e le 
problematiche sentite dalla cittadinanza.
A cosa sono serviti quindi questi 6 mesi per la nuova 
amministrazione?
Rispondendo in punta di satira potrei dire sicuramente 

a migliorare la nostra conoscenza circa lo stile di vita 
dei nomadi che stanziano periodicamente sul nostro 
territorio salvo annotare che i  rifiuti da loro prodotti 
vengono normalmente ritirati in prossimità del succes-
sivo loro ritorno.
O a farci capire che le transenne, così tanto denigra-
te quando venivano utilizzate per la protezione del 
percorso destinato alle attività del “Piedibus”, sono 
invece tornate in auge per minimizzare i rischi causati 
dal traffico e dall’incoscienza di chi, incautamente, 
aveva provveduto a toglierle pensando di risparmiare 
sull’operato prezioso e costante della nostra Protezione 
Civile.
Oppure a farci credere che gli specchi destinati a ren-
dere sicuri gli incroci a scarsa visibilità, sono oramai di-
ventati inutili, visto il ritardo con cui si sta provvedendo 
alla sostituzione di quelli accidentalmente danneggiati 
o volutamente tolti.
O a dichiarare che l’avanzo di amministrazione 2005 
verrà parzialmente utilizzato per coprire  minori entrate 
per oneri di urbanizzazione rispetto a quanto previsto 
nel bilancio preventivo 2006, salvo constatare che 
se avessero dato corso all’attuazione di quei piani di 
lottizzazione che al loro arrivo gli uffici avevano già 
definito, le previsioni di bilancio e i relativi introiti 
sarebbero stati correttamente realizzati.
O ancora, a nascondersi dietro il giullare di corte, che 
con un bel “..io l’avevo detto!” racconta di modifiche, 
inopportune e inadeguate, al bilancio di previsione 
2006 (vecchia amministrazione) al solo fine di supe-
rare le restrizioni imposte dalla finanziaria, per poi 
scoprire che alla Corte dei Conti la nuova amministra-
zione, con nota scritta del presidente del collegio dei 
revisori, dichiara che quelle modifiche sono corrette 
e giustificate.
Fatti, non parole! Questo diceva un vecchio spot pub-
blicitario; questo dico, oggi, all’Amministrazione.
Certo è che a questa Amministrazione, oggi, va comun-
que riconosciuto un forte impegno nella gestione del 
verde pubblico e nella salvaguardia della fauna locale. 
Basta vedere infatti il nuovo parco di via Colombo, 
ultimato qualche mese fa e ad oggi (per chi scrive) 
protetto dall’utilizzo dei cittadini che avrebbero ancora 
potuto sfruttare la clemenza del tempo per utilizzarlo, 
per scoprire che risulta invece dato in uso ad un folto 
gruppo di animali tipici della fauna locale: galline, 
tacchini e alcuni simpatici conigli.
In attesa dello sgombero forzato o di un ripopolamento 
intensivo speriamo che questo parco possa essere uti-
lizzato anche dai cittadini.
Ovviamente l’occasione mi è gradita per formulare a 
tutti, insieme ai colleghi del gruppo, i migliori auguri 
di Buone Feste e di un felice Santo Natale.

Giampaolo Mazzucchelli
Gruppo consigliare Insieme con Cislago

INSIEME CON CISLAGO

Buone Feste
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E’ Natale

TUTTI PER CISLAGO

Innanzitutto un caldo augurio di tanta serenità a tutti i Ci-
slaghesi a nome del Gruppo “TUTTI PER CISLAGO”; poi 
mi permetto chiedere a Babbo Natale (siamo in campo 

laico e quindi mi devo adeguare) alcuni regali per i nostri 
Amministratori perchè tutti noi Cislaghesi ci attendiamo 
tanto da loro..
PRIMO REGALO: IL CORAGGIO DI AMMINISTRARE
Il primo compito di un Amministratore è quello di “ammi-
nistrare”: sembra una affermazione banale, a quanto pare 
invece per il Vicesindaco, Pierpaolo Grisetti, il termine 
“amministrare” vuole dire “criticare l’amministrazione pre-
cedente” (forse per residuali motivi politici che non interes-
sano a nessuno). Tutti noi di fronte ad un problema, prima 
cerchiamo di risolverlo e poi ci poniamo altre domande. Se 
ci cade per terra, in cucina, la bottiglia dell’olio, cosa fac-
ciamo? Ci sediamo a chiederci: “mi è caduta perché avevo 
le mani unte oppure era unta la bottiglia?... Nel primo caso 
sarebbe colpa mia, che non mi sono lavato le mani; nel se-
condo caso, invece, sarebbe colpa di chi ha usato, prima di 
me, la bottiglia e non l’ha pulita”. Oppure prendiamo uno 
straccio e tutto quello che serve e puliamo il pavimento?
Si vede che il vicesindaco non è abituato a fare così: a lui 
piace porsi delle domande per incolpare altri. 
SECONDO REGALO: LA CAPACITA’ DI INFORMARSI 
PRIMA DI PARLARE
La Saronno Servizi in un incontro con i Sindaci il 27 otto-
bre presenta la situazione contabile del 2006: perdita pre-
vista euro 90.867. Cosa fa il vicesindaco? Telefona subito 
a un giornale per lanciare anatemi contro la precedente 
amministrazione (vedi Il Notiziario del 3 novembre) e poi 
il 10 novembre (una settimana dopo) si reca a Saronno a 
chiedere il controllo dei dati. Anch’io ho avuto i dati: nel 
2004 il bilancio ha chiuso in pareggio (utile di 80 euro), nel 
2005 l’Amministrazione ha ripianato le perdite di 25.000 
euro; nel 2006 il bilancio evidenzia:

Ricavi: 520.000 euro (la società ha incasso per i nostri 
canoni 26.100 euro in più del 2005) costi: 565.500 euro 
(87.100 euro in più del 2005), e sono causati soprattutto 
da:

• 38.000 euro per maggiori spese di noleggio e materiali 
di consumo
• 31.000 euro per maggiori spese di personale
• 11.000 euro per maggiori spese per canoni di depura-
zione 
Domande:
1. perché sono aumentati i costi per materiali di consu-
mo?
2. il personale: ci sono state assunzione? Perché? Per il no-
stro acquedotto?
3. Ia rete definita “colabrodo” è costata solo 1.100 euro 
(come nel 2005) per ricerca perdite (ma allora dove sono 
le perdite???)
4. i costi ENEL per pompare acqua al Nord sono aumentati 
solo di 9.000 euro (anche la nostra bolletta ENEL è aumen-
tata, purtoppo).
Attendiamo tutti delle risposte e soluzioni e poi il Vicesin-
daco potrà cercare di chi è la colpa. 
TERZO REGALO: LA CALMA DI CHI HA LA COSCIENZA 
A POSTO
Bilancio preventivo bocciato dalla Corte dei Conti: così ti-
tolava un giornale. La lettera della Corte dei Conti chiedeva 
informazioni riferendosi ad una nota del 7 agosto (ma non 
era già in carica questa amministrazione e non era proprio 
Grisetti l’Assessore al Bilancio?): sul giornale si leggeva 

che la notizia aveva creato preoccupazioni negli “ammi-
nistratori comunali, che temono ripercussioni per l’ente 
pubblico in mancanza di adeguate giustificazioni alle in-
congruenze riscontrate nel preventivo”. Eppure le motiva-
zioni sono state fornite dal Collegio dei Revisori, formato 
da professionisti seri; perché l’assessore non si è premurato 
di comunicare queste informazioni? Sarebbe servito a dare 
tranquillità.
QUARTO REGALO: LA FORZA DI ESSERE SINCERI
Bloccate le case Aler per anziani: in questo caso il vicesin-
daco fa confusione tra le case che l’Aler dovrà costruire nel 
PP5 (zona via Peschiera) ed il centro residenziale integrato 
per anziani nel terreno vicino al Parco: tutti speriamo che le 
palazzine costruite per edilizia residenziale dall’Aler siano 
belle, ma gli appartamenti per anziani - da costruirsi vicino 
al parco - sono tutta un’altra cosa.
Quella che il Vicesindaco definisce “una lottizzazione 
brutta, che andrà a discapito dell’estetica e di riflesso della 
cittadinanza” è la realizzazione di una “casa a ringhiera” 
(come quelle che si possono ancora vedere in alcuni cor-
tili) con all’interno degli spazi da destinare a prato o alla 
“coltivazione di orti” per i residenti, questo perché ritenia-
mo che gli anziani devono avere la possibilità di poter par-
lare con i propri vicini, di potersi dare una mano nelle cose 
di tutti i giorni (basterà uscire sui balconi a ringhiera, senza 
dover scendere le scale della propria “villetta” ed entrare 
in un’altra “villetta”).
Comunque al Vicesindaco sarebbe bastato chiedere alla 
sua collega assessore al sociale, Deborah Pacchioni, che 
a suo tempo aveva fatto parte della gruppo di lavoro che 
aveva affrontato il tema “residenza anziani” dando il suo 
parere favorevole.
QUINTO REGALO: L’UMILTA’ DI SAPER INCASSARE 
Ad alcune mie osservazioni il Vicesindaco, Pierpaolo Gri-
setti, risponde: “Non voglio arrivare a simili livelli di bas-
sezza politica. Saranno i cittadini a giudicare l’opportunità 
degli interventi di Mazzucchelli”. Sottopongo quindi al 
giudizio dei Cislaghesi.

E’ giusto dare un bene comunale (l’Auditorium) in uso 
gratuito ad un cantante per un concerto con l’ingresso a 
pagamento, riservando all’Amministrazione n. 15 biglietti 
gratuiti? E’ giusto rimborsare una parte del costo del viaggio 
a Roma solo ai musicisti del nostro Corpo Musicale e non 
anche agli altri pellegrini? E’ giusto che il sindaco e l’as-
sessore all’urbanistica Frontini esercitino la loro attività in 
Cislago, anche se è vietato dalla legge (T.U. 267/2000 art. 
78 comma 3)? E’ giusto che il vicesindaco sia presente in 
giunta quando si delibera di dare un contributo alla scuola 
materna parrocchiale, dove lui è rappresentante della Par-
rocchia giusto per il bilancio? 
E’ giusto che il vicesindaco non abbia il coraggio delle pro-
prie affermazioni e si giustifichi dicendo di tener conto che 
“quanto ho dichiarato alla stampa non era farina del mio 
sacco...”? Può darsi che siano tutte scelte “giuste”: allora 
basta spiegarci i motivi. Forse ho chiesto troppi regali a Bab-
bo Natale; mi devo accontentare di UN REGALO SOLO? 
Allora Ti chiedo di donare a tutti i consiglieri di minoranza 
la capacità di saper fare una concreta opposizione, di non 
fermarsi davanti alle porte chiuse di chi ci dice “ma un sin-
daco già lo abbiamo “, di essere costanti ed insistenti anche 
a costo di sembrare invadenti, di essere convinti che stiamo 
lavorando TUTTI PER CISLAGO. BUON NATALE A TUTTI

Il capogruppo di TUTTI PER CISLAGO
Italo Fabrizio Mazzucchelli
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Acqua potabile: un bene 
non sufficientemente difeso!

Si stanno verificando problemi nella distribu-
zione dell’acqua potabile nel nostro paese.Si 
verificano sempre più spesso, perdite dalle tu-

bazioni: ne risultano interventi che provocano ripe-
tuti disagi alla popolazione.Ciò nonostante, l’acqua 
sgorga “sporca” e la gente , giustamente se ne la-
menta! Le verifiche di potabilità da parte dell’USSL 
sono estremamente rare. La legge prevede, ogni 2 
mesi, analisi chimico fisiche oltre alle batteriologi-
ce. Dove sono? Perché, se esistono, non vengono 
affisse all’albo comunale? Forse che se si richiedo-
no meno analisi, meno problemi si creano?
Ne deduciamo che non esiste un monitoraggio co-
stante di un bene prezioso come l’acqua, un bene 
comune della massima importanza! Non è giusto 
pensare che non bevendola si risolva il problema! 
Infatti con l’acqua cuciniamo il nostro cibo quoti-
diano, e, non sempre, la rendiamo potabile bollen-
dola! Senza creare allarmismi, non dimentichiamo 
che, più il tempo passa, più la situazione può de-
gradare se non vengono effettuati radicali interventi 
al più presto sulla rete idrica. L’intendimento del-
l’amministrazione e di realizzare un nuovo pozzo 
in posizione da noi non condivisa, mentre non si 
è dato sufficiente urgenza all’intervento sulle tu-
bazioni, Eppure  noi avevamo richiesto di valutare 
bene la priorità degli interventi da effettuare. Se an-
diamo avanti così, ci ritroveremo con un pozzo ma 
continueremo ad avere carenza d’acqua a causa di 
guasti e dispersioni continue, che causano inquina-
menti. E DI CHI SARÁ ALLORA LA COLPA?Se ne 
imputerà l’incidentalità e l’imprevedibilità. COME 
SEMPRE, quando non ci siano altri CAPRI ESPIA-
TORI.
Periodico comunale” CISLAGO”  SETTEMBRE 
1995:

Questo è quanto scriveva la LEGA NORD, sempre 
poco informata, disattenta e oggi anche incline, a 
quanto dicono ALTRI, a fare accordi sotto banco!! 
Riflettete, cittadini di Cislago su quanto dicevamo 
11 ANNI FA, e su ciò che accade oggi e che il vice 
sindaco Grisetti denuncia….. oggi, non ci servono 
CAPRI ESPIATORI su cui far ricadere le colpe, ma 
leggere soltanto attentamente gli atti che riguardano 
l’argomento ACQUA per comprendere le responsa-
bilità.
Noi Leghisti siamo solo dalla parte di chi fa i nostri 

interessi di cittadini, indipendentemente dal colo-
re.

Informiamo inoltre che dal mese di settembre sono 
state costituite le seguenti Commissioni Consiliari, 
ed il nostro Gruppo Consiliare è rappresentato da 
GRIMOLDI CORRADO per la Commissione Ambiente
ZAFFARONI RACHELE per la Commissione Cultura 
CARTABIA GIAN LUIGI per la Commissione Viabilità
CAIMI ITALO per la Commissione Sport
APPINO FLAVIA	 per la commissione Sociale

Invitiamo quindi chiunque abbia ,problemi ,propo-
ste o osservazioni a contattarci, tutti i primi martedì 
del mese presso la nostra sede della LEGA NORD a 
Gerenzano in via XX Settembre. 
Per ultimo, e cosa non meno importante ,volevamo 
porgere a tutti i cittadini di Cislago gli Auguri di un 
Buon Natale e Felice Anno Nuovo 

Per la LEGA NORD  
il capogruppo consiliare   
GIANLUIGI CARTABIA
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RUBRICA

Faccia     a    Faccia

Programmi integrati d’intervento (P.I.I.)

Per il consueto appuntamento della nostra rubrica “Faccia a faccia”, argomento di confronto sono le 
opportunità legate ai Programmi Integrati d’Intervento. 
Il 3 febbraio scorso, con l’approvazione dei Piani Integrati in Consiglio Comunale (Delibera C.C. N.6 

del 03/02/06), si è recepito questo nuovo strumento urbanistico che ha come scopo quello di individuare 
aree in cui riuscire a conciliare interessi pubblici e privati.
I piani integrati d’intervento costituiscono infatti, un’importante occasione per le Pubbliche Amministrazioni 
in quanto sono uno strumento di negoziazione con il privato per la realizzazione a suo carico di attrezzature 
e di opere d’interesse pubblico, che possono portare al miglioramento della qualità urbana degli abitati.
Nella Delibera Comunale si è provveduto ad individuare parti della città che maggiormente si prestano a tali 
interventi, sia perché erano state avanzate delle proposte da parte degli stessi proprietari, sia perché ritenute 
strategiche per la comunità Cislaghese.

- Area compresa tra la Via del Popolo, Via M.Polo, Via Mascagni.
- Area in fregio alla Via Battisti a ridosso della zona centro storico (area ex Megali).
- Area posta in Via Don Pietro Erba in prossimità delle scuole Elementari e delle ulteriori strutture Parrocchia-
li.

Considerando che diventa sempre più importante localizzare nel nostro territorio delle aree a completamen-
to/integrazione di quanto già esistente, per attrezzature e spazi pubblici, lasciamo la parola ai Capigruppo, 
chiedendo quanto segue:

Quali obiettivi è importante porsi, per queste tre aree, attraverso lo strumento dei Piani Integrati d’Interven-
to?

VIVICISLAGO 

Questo è un argomento veramente difficile da affrontare soprattutto perchè oltre alle valutazioni politico - 
amministrative necessitano informazioni tecnico - urbanistiche che forse non tutti i capigruppo e il comitato 
di redazione hanno.
- Area compresa tra la Via del popolo, Via M.Polo e Via Mascagni: si è sentito parlare spesso di un intervento 
privato relativo alla costruzione di piscina, supermercato, ecc.; pur essendo queste opere rivolte alla colletti-
vità, esse si possono considerare interventi di tipo privatistico e senza un vero interesse “pubblico” quali una 
seuola, un asilo, ecc.
Area in fregio alla Via C. Battisti (villa Megali): la palazzina merita l’interesse della collettività soprattutto 
nella veste di fabbricato entrato nella storia dell’edificato locale, unitamente al parco.
Non si individua però una progettualità di largo respiro se si pensa che la viabilità che coinvolge l’intervento 
edilizio è stata soffocata dalla chiusura della via Oberdan (unica uscita carrabile sulla Varesina).
- Area posta su Via Don Pietro Erba: proposta interessante per la realizzazione di parcheggi in una zona di 
viabilità sofferta.

Il Capogruppo
Rita Moiana

INSIEME CON CISLAGO

Il Piano Integrato d’intervento è un importantissimo strumento urbanistico che consente di ottenere risorse e 
benefici per tutta la comunità locale attraverso un’opera di confronto e capacità contrattuale con proprietari 
immobiliari e operatori del settore. In particolare l’iniziativa assunta dall’Amministrazione Comunale di cui 
facevo parte era ed è tesa ad ottenere per queste aree individuate i seguenti obiettivi:
- Area compresa tra la Via del Popolo, via M. Polo, Via Ma scagni: rivalutare un’ampia area di proprietà del-
l’Amministrazione Comunale e dotare il comparto di servizi fondamentali, quali quelli di vicinato, che lo 
stesso comparto urbano richiede da tempo. La realizzazione di strutture sportivo/ricreative (piscina, palestra, 
centro benessere…….), integrate ad iniziative più strettamente private, potrebbero consentire lo sviluppo di 
nuove realtà di aggregazione.
- Area in fregio alla via Battisti a ridosso della zona centro storico (ex area Megali): recupero, a costo zero, 
della ex villa Megali a scopo culturale in relazione alla vicinanza con il polo scolastico.
- Area posta in via Don Pietro Erba in prossimità delle scuole elementari e delle ulteriori strutture parrocchia-
li: consolidare ed incrementare la possibilità di parcheggio in un’area dove sono concentrati i maggiori punti 
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Faccia     a    Faccia

di aggregazione per tutta la comunità cislaghese.
E’ chiaro che la realizzazione degli obiettivi passa necessariamente da una capacità contrattuale che deve 
saper conciliare l’esigenza pubblica con quella privata ed essere in grado di costruire progetti sostenibili 
nell’interesse generale.

Giampaolo Mazzucchelli
Gruppo consigliare Insieme con Cislago

TUTTI PER CISLAGO:

I Piani Integrati di Intervento sono determinati ed a loro volta determinano un preciso modo di fare politica: 
con i P.I.I. l’Amministrazione Pubblica cerca un accordo con un soggetto privato per fargli realizzare delle 
opere di interesse pubblico, che la stessa Amministrazione non potrebbe realizzare per mancanza di fondi. 
Ovviamente, essendo un accordo frutto di negoziazione, per ottenere qualcosa bisogna cedere qualcosa, 
ed in questi casi, trattandosi normalmente di costruzioni, bisogna permettere di “edificare più metri cubi”; 
la capacità e la forza di un’Amministrazione sta nel saper “portare a casa” i maggiori benefici “cedendo” il 
meno possibile.
Questa nuova “mentalità” politica non è capita e quindi accettata da tutti; infatti se leggessimo i Programmi 
Elettorali dei gruppi presenti in Consiglio Comunale troveremmo già la risposta alla domanda: “quali obiettivi 
porsi per le tre aree in questione?”.
Io parlo ovviamente per il gruppo che rappresento, “TUTTI PER CISLAGO”, e posso tranquillamente ripren-
dere quanto abbiamo presentato in sede di campagna elettorale:
1. Area compresa tra Via del Popolo, Via M. Polo e Via Mascagni: 
“Realizzare nuovi impianti sportivi nell’area Nord di Cislago (piscine,…)” (5° punto del capitolo “Sport e 
tempo libero”);
2. Area in fregio alla via Battisti a ridosso della zona centro storico (villa Megali): 
“Realizzazione nuova biblioteca nella villa Megali” (2° punto del capitolo “Urbanistica”)
3. Area posta in Via don Pietro Erba in prossimità delle scuole elementari e strutture parrocchiali:
“Chiusura dell’inizio di via don Pietro Erba per gestire al meglio la vivibilità della piazza” (1° punto del ca-
pitolo “Viabilità e sicurezza”)
Sempre nel nostro programma, nel capitolo “Urbanistica”, avevamo previsto in modo puntale e chiaro:
“Piani Integrati: verificando la convenienza per tutta la comunità, attivarsi per attuare:
- ricostruzione centro storico in Massina
- realizzazione nuova biblioteca nella Villa Megali
- rotonda con parcheggi, marciapiedi ed ampliamento della via Raffaello” .
Queste erano gli obiettivi di TUTTI PER CISLAGO: elencarli adesso non ha alcun valore, né politico né di 
attuazione; rimangono solo, se si vuole, un suggerimento gratuito per la maggioranza, che finora non ha 
proposto nulla di nuovo.

Il capogruppo di TUTTI PER CISLAGO
Italo Fabrizio Mazzucchelli

LEGA NORD:

Premettiamo che la Lega Nord di Cislago non ha pregiudizi nei confronti dei piani integrati di intervento, a 
patto che  vengano informati tutti gli operatori potenzialmente interessati.
Entrando nel merito specifico della domanda:
• Area compresa tra Via del Popolo, Via M. Polo e Via Mascagni: attualmente l’area è di proprietà dell’am-
ministrazione comunale, adibita ad interesse pubblico e verde sportivo. Considerato il forte sviluppo urba-
nistico degli ultimi anni, ci pare opportuno mantenere questa destinazione. Siamo pertanto d’accordo con 
la proposta dell’amministrazione e gradiremmo che fossero contattati più operatori in modo da garantire 
migliori opportunità per i cittadini. 
• Area Via C. Battisti: riteniamo che l’idea di spostare la biblioteca in questa sede non sia una scelta felice, 
considerate le difficoltà di raggiungimento a piedi per i ragazzi e la scarsità di parcheggi. A nostro parere 
una migliore destinazione sarebbe di trasferirvi, previe opportune modifiche e adeguamenti, le associazioni 
ora ospitate nell’ex scuola IAL. Ciò permetterebbe di recuperare lo spazio ex-IAL per ampliare il plesso delle 
scuole medie. Particolare non trascurabile sarebbe poi il recupero della palestra ad uso anche scolastico.
• Area di Via Don Pietro Erba: l’intervento proposto non ci sembra significativo in termini di riqualificazione 
del territorio comunale, la realizzazione di ulteriori parcheggi ci vede comunque favorevoli.

il capogruppo consiliare   
GIANLUIGI CARTABIA
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Una finestra sul passato
RUBRICA

Pensieri fuori corso
Nuvole di Capodanno

Si alzò. Era dolorosamente consapevole del suo 
stato. Una stanchezza, piu’ mentale che fisi-
ca , lo appesantiva oramai da settimane. Quei 

pochi passi che lo separavano dalla finestra pareva-
no aver esaurito le sue residue energie. 
Si lasciò letteralmente crollare sulla poltrona, tra-
scinando con sé cumuli di polvere, che disegnava-
no strani motivi nell’aria. 
La  pioggia , inclemente ed incessante, faceva capo-
lino attraverso i vetri che lo separavano dal mondo, 
il mondo “di fuori”, come amava definirlo lui.
Dicembre, con tutte le sue terribili feste, stava ora-
mai per terminare .
Una volta, parecchi anni fa (<< secoli>>, gli susur-
rò una vocina interiore) era affascinato dal capo-
danno. 
Non gli interessavano certo gli interminabili cenoni, 
né il chiasso forzatamente divertito dei balli di fine 
anno; il suo era un piacere piu’ sottile, impalpabile, 
come dell’appassionato d’arte che ammira per ore 
le sfumature di colore in una tela.
Aveva l’abitudine, sin da giovane, sin dalle prime 
giornate dell’adolescenza, di conservare ritagli di 
giornali,  di riviste, brani di libri trascritti con la sua 
calligrafia minuta e precisa, che contenessero riferi-
menti ad un futuro piu’ o meno vicino.
Una sorta di catalogo ove conservare speranze, 
dubbi, perplessità, amori e gioie che il tempo aveva 
oramai scordato, ma che lui testardamente si osti-
nava a mantenere in vita. Conservava il tutto in una 
scatola di latta, dall’aspetto dozzinale, che ora toc-
cava distrattamente. Quasi non si accorse del movi-
mento delle proprie mani quando sollevarono il co-
perchio, tanto radicata in lui era quest’abitudine. 
Lo sguardo si posò su di una cartelletta, scritta fit-
tamente:
“L’uomo non arriverà mai sulla Luna.” Lee De Fo-
rest, scienziato, uno dei padri della radio, 1967. 
“Non esiste un compositore più incapace di Giu-
seppe Verdi.” Gazzette musicale de Paris, 22 mag-
gio 1853. 
“I miei figli non hanno alcuna ambizione politica.” 
Joseph Kennedy, padre di John e Bob, 1936. 
“In futuro un computer potrà forse pesare solo 1,5 
tonnellate.” La rivista Usa “Popular Mechanics”, 
1949. 
“Che bisogno ha una persona di tenersi un compu-
ter in casa?” Kenneth Olsen, fondatore della Digital 
Equipment, 1977. 
“Il cavallo resterà, l’auto è passeggera.” Horace 

Rackham, avvocato di 
Henry Ford, 1903. 
“E’ assurdo pensare 
che una locomotiva 
possa andar più velo-
ce di una carrozza a cavalli.” The Quarley Review, 
(Gran Bretagna), 1825. 
“Non li vogliamo. 
La loro musica non funziona e le band che usano 
chitarre sono fuori moda.” Un portavoce della Dec-
ca Records, riferendosi ai Beatles, 1962. 
“Penso che nel mondo ci sia mercato forse per quat-
tro o cinque computer.” Thomas Watson, presidente 
della Ibm, 1943. 
“Finita questa mostra, di luce elettrica non sen-
tiremo più parlare.” Erasmus Wilson, docente ad 
Oxford, all’Esposizione di Parigi, 1889. 
“Entro sei mesi la gente si stancherà di stare a guar-
dare quella scatola di legno chiamata Tv.” Darryl 
F. Zanuck, presidente della Twenty Century Fox, 
1946. 
“Hitler e` un tipo un po` strambo e non sarà mai 
cancelliere: diventera`, al massimo, ministro delle 
poste”. (Paul von Hindenburg, Presidente della Ger-
mania, 1931)
“La borsa ha ormai raggiunto una notevole stabili-
ta`“. (Irving Fisher, docente americano di economia, 
17 ottobre 1929) (28 ottobre: crollo di Wall Street)
Scorreva queste righe con un ghigno divertito, men-
tre lo sguardo ora cadeva su d’un bigliettino, ingri-
gito come la passione verso la donna cui era desti-
nato: poche parole, poi i versi di un poeta amato:
Amiamoci per vivere, mia lesbia, e le chiacchiere 
invidiose tutte insieme non stimiamole che un sol-
do! i soli sorgono e tramontano, ma il nostro, una 
volta consumato nel suo giro, ci addormenta in una 
notte inesauribile.

Sotto una data impossibile, <<mio Dio>>  pensava, 
<<com’ero giovane allora>> !
Le dita ingiallite dal tabacco corsero nervosamente 
verso il pacchetto di sigarette .
<<Vuoto anch’esso >>, constatò amaramente. 
E prima che la sua mente corresse verso nuove 
malinconie, decise di alzarsi e di muoversi verso 
il cappotto. 
Fuori, una giornata come tante lo stava ad aspet-
tare.

Ceriani Marco
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L’angolo della protezione civile
OTTOBRE: MESE DELLE ESERCITAZIONI PER LA PROTEZIONE CIVILE

Con l’avvicinarsi del periodo invernale, la Protezione Civile di Cislago rinfresca la memoria sull’utilizzo 
delle attrezzature a disposizione e collauda i comportamenti in caso di calamità naturali.
Ricordiamo che il compito principale della Protezione Civile è cercare di prevenire i possibili danni che 

le calamità, naturali e non, potrebbero creare.
Le calamità naturali, nostro malgrado, non si possono evitare.
Le forti piogge sono prevedibili, ma non evitabili, peggio ancora i terremoti che non si possono né prevenire né 
evitare.
E’ possibile comunque attuare una serie di opere preventive per “limitare i danni” e poi, intervenire rapidamente 
ed in modo coordinato.
Ricordiamo che, fortunatamente, Cislago non è soggetta ad eventi naturali disastrosi di carattere sismico.
Unica fonte di preoccupazione per il nostro territorio sono le forti piogge.
La presenza del torrente Bozzente nel passato, lontano e recente, ha creato non pochi problemi.
Stiamo preparandoci affinchè nel futuro siano possibilmente evitati straripamenti del Bozzente.
Ricordiamo che pochi anni fa (nel 2003) il Bozzente era lì lì per straripare. 
Noi eravamo presenti e vigilavamo sul ponte del Bozzente di via Cornaggia in territorio di Mozzate.
A differenza di oggi eravamo molto più 
“giovani” in esperienza e quasi con nes-
suna attrezzatura. (pertiche, pale e poco 
altro)
Oggi siamo più esperti e abbiamo a dispo-
sizione diverse e più efficaci attrezzature.
Tra le più importanti vogliamo ricordare le 
radio e la pompa idrovora, strumenti fon-
damentali per gestire i possibili problemi 
del nostro territorio.
Ricordo che le varie unità comunali di Pro-
tezione Civile sono, ora, addestrate affin-
chè possano intervenire in poche ore mol-
tiplicando uomini ed attrezzature secondo 
le necessità.
Questa organizzazione, ormai più volte 
collaudata, ci permette di evitare duplica-
zioni e realizzare sinergie.
Vediamo ora le esercitazioni che abbiamo 
appena compiuto:

• DOMENICA 8 OTTOBRE: PROVA RADIO

Da circa un anno la Protezione Civile di Cislago è dotata di 11 radio, 
un ponte radio installato sull’acquedotto di via Stazione (turiun), una 
frequenza radio (la stessa di quella della Polizia Locale di Cislago).
Responsabile del corretto funzionamento delle radio, della manuten-
zione degli impianti e l’istruzione su come utilizzare le radio da parte 
dei volontari è Antonio Borali.
Domenica 8 ottobre ha organizzato una esercitazione per provare 
l’efficienza delle radio e del ponte radio.
L’esercitazione è stata così strutturata:
ore 10:00 ritrovo in sede dei volontari (più della metà)
ore 10:15 briefing
ore 10:30 le persone si distribuiscono su tutto il territrio di Cislago 
dalla Cascina Mascazza alla Visconta fino alla Massina passando dal-
la nostra sede.
Scopo era quello di utilizzare le radio con facilità a parlarci su tutto il territorio in modo coordinato ed effica-
ce.
Esercitazione riuscitissima.
A chi snobba la vecchia radio in favore dei cellulari ricordiamo che in caso di serie calamità i telefonini potreb-
bero non funzionare. (crolli dei ripetitori, eccesso di traffico, ecc…)
Con le radio, estrema flessibilità del mezzo, ognuno può essere all’ascolto e carpire informazioni importanti. 
Su una stessa frequenza possono essere collegate infinite radio e ognuna può sentire tutte le altre.
A breve nuove esercitazioni sia sul territorio di Cislago che oltre.
Il nostro ponte radio infatti ha una portata di circa 30 Km dal punto in cui è stata montata l’antenna.

PROTEZIONE CIVILE
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Nel disegno allegato potete 
vedere l’area “teorica” co-
perta dalle nostre radio. 
(nelle prossime esercitazioni 
proveremo anche la “reale” 
copertura) 

• SABATO 21 OTTOBRE: 
ESERCITAZIONE SUL RI-
SCHIO IDROGEOLOGICO 
– PROVA IDROVORA

Sabato 21 ottobre, nonostan-
te una pioggerella fastidio-
sa ci siamo trovati al ponte 
nuovo sul Bozzente per pro-
vare l’idrovora.
L’utensile ci rende partico-
larmente orgogliosi per il fat-
to che è un’idrovora molto 
potente e che non funziona 
con la corrente ma con l’olio 

in pressione, e quindi molto sicura ed all’avanguardia.
La portata massima è di 1.600 litri/minuto e riesce a spingere l’acqua fino a 30 metri sopra il punto in cui è 
collocata l’idrovora.

Vi assicuriamo che sono prestazioni di tutto rispetto.
Torniamo alla esercitazione:
Ore 9:00 ritrovo in sede per caricare l’idrovora sul nostro fuoristrada.
Spostamento verso il luogo dell’esercitazione.
Collegamento di tutte le tubazioni sia di comando che di scarico.
La preparazione e la messa in funzione dell’idrovora è stata completata 
in 2 minuti circa.
Immersione della pompa nel Bozzente e accensione del motore per la 
circolazione dell’olio.
Tutto ha funzionato bene, nessun 
problema di accensione né alcun 
tentennamento nel montare l’idro-
vora.
Tutto ciò è stato possibile grazie al 
continuo controllo dell’idrovora da 
parte del gruppo dedicato alla ma-
nutenzione dei nostri beni, gruppo 
capitanato da Pietro Scagliola. 
Di seguito alcune foto che eviden-
ziano alcuni momenti dell’esercita-
zione.

L’ incaricato stampa
Andrea Oggioni

CISLAGO - Via Cavour, 107 - Tel. 02.96380401

VI ASPETTIAMO

CON NUOVE 

IDEE REGALO

SEMPRE 

ALLA MODA



16 CISLAGO - N. 19 DICEMBRE 2006

le Associazioni
PROTEZIONE CIVILE

LO SPEVATE CHE………

A GRANDE RICHIESTA E’ RIPRESO IL SERVIZIO SCUOLE DELLA PROTEZIONE CIVILE

Dopo il primo periodo nel quale speravamo che i cartelli più l’esperienza dell’anno scorso sarebbero potuti 
bastare ad evitare l’anarchia di fronte alle scuole elementari ci siamo dovuti ricredere.
A furor di popolo siamo stati “richiamati all’ordine”.
Come l’anno scorso ci troviamo tutte le mattine alle 7:30 per preparare le transenne in via San Giovanni Bosco 
angolo via Carso e Via Cavour davanti alla banca San Paolo.
Con nostro dispiacere abbiamo anche costatato che rispetto all’anno passato non è cambiato nulla.
Le solite dure lotte con chi, nonostante il divieto, il cartello e noi, vuole comunque entrare nella zona vietata al 
traffico con la propria macchina litigando con il volontario presente. (a volte insultandolo e minacciandolo)
Pazienza, quest’anno siamo più abituati a gestire questi personaggi, chiamando, se necessario, la Polizia Locale 
o i Carabinieri.
Noi facciamo questo per tutelare i nostri bambini.
Ricordiamo che democrazia non vuol dire far quel-
lo che si vuole ma rispettare le leggi e le ordinan-
ze.
Sarebbe già un successo se queste persone non 
reagissero insmodatamente.

UN SALUTO ED UN RINGRAZIAMENTO AL 
LUOGOTENENTE DEI CARABINIERI DI CISLAGO 
SEBASTIANO DE IANNELLO

Nello scorso articolo vi avevamo informati del-
l’addio del Maresciallo Gennaro Corso come capo 
della caserma dei Carabinieri di Cislago.
Il gruppo di Protezione Civile di Cislago coglie 
l’occasione dell’arrivo del nuovo comandante della 
caserma dei Carabinieri di Cislago: il Luogotenente 
Sebastiano De Iannello per augurargli un grande in 
bocca al lupo.

Se condividi le nostre preoccupazioni e hai un po’ di tempo da dedicare alla comunità vieni a trovarci… senza 
impegno!
Il primo martedì del mese, nella nostra nuova sede (dietro al Comune) ci riuniamo alle 21:00.
Ti aspettiamo!  

ORARI DI APERTURA:  8.30 - 12.30  / 15.30 - 19.30     Sabato:  8.30 - 13.00  /  15.00 - 19.30
Chiuso il Lunedì pomeriggio

Via S. Caterina, 62 - CISLAGO (Va)
Tel. 02.96381636 - fax 02.96400249

www.dimeglio.it
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Dalla Pro loco... un regalo Natalizio....

Sembrava impossibile ma, anche quest’anno, 
riusciamo a continuare l’intervento di restauro 
della chiesa di S. Maria della neve e così la 

Pro Loco è lieta di annunciare l’inizio del lavori del 
4° lotto.
I primi 3 lotti hanno riguardato:

• IL 1° LOTTO, inaugurato il 17 Novembre 2002, si 
è occupato del restauro conservativo degli affreschi 
sulle pareti e sulla volta del presbiterio che erano 
gravemente lesionate. Inoltre ne sono state consoli-
date le murature di supporto. 

• IL 2° LOTTO, inaugurato il 20 Giugno 2003, ha 
interessato la cappella dedicata a S. Antonio in par-
ticolare gli affreschi delle pareti e della volta, l’alta-
re con la statua del santo e le balaustre in marmo. 
Sull’altare maggiore sono state restaurate le formelle 
lignee e su tutte le pareti della chiesa si sono svolte 
indagini stratigrafiche. Inoltre è stato risistemato tut-
to l’impianto d’allarme e messo a norma l’impianto 
elettrico degli altari e della sacrestia.

• IL 3° LOTTO, inaugurato il 9 Aprile 2006, ha por-
tato al completamento del restauro dell’altare mag-
giore con il restauro degli stemmi, cornice e dell’af-
fresco della Madonna del Parto. Sistemazione dei 
pavimenti originali e delle balaustre e blindatura 
della porta del campanile.

L’importo totale dei 3 lotti di restauro è stato di ol-
tre 155.000 euro che sono stati finanziati in modo 
particolare da: Provincia di Varese, Fondazione 
Cariplo, Fondazione Comunitaria del Varesotto, 
Rotary Club di Saronno, Amministrazione Comu-
nale di Cislago, Banca Popolare di Bergamo-Cre-
dito Varesino, Banca San Paolo, Centro Anziani di 
Cislago, Confraternita del SS. Sacramento, Gruppo 
Alpini di Cislago; oltre che artigiani, commercianti, 
imprese edili, molti privati cittadini ed i volontari 
che appoggiano le attività della Pro Loco finalizza-
te a raccogliere fondi per il restauro. Nel libro dei 
“benefattori” del restauro è possibile leggere tutti i 
nomi anche dei privati.

Mentre il 4° LOTTO interesserà le superfici interne della navata che, in seguito alle indagini stratigrafiche, 
si sono rilevate ricche di decorazioni; permettendo così di ipotizzare che la chiesa di S. Maria fosse parti-
colarmente venerata come santuario mariano e che si presentasse tappezzata di immagini votive databili 
fra il XVI e il XVII secolo.
A seguito di quanto hanno rilevato i campioni, si è delineata la necessità di operare un completo 
“discialbo”(pulizia) delle superfici con particolare accuratezza nelle fasi operative.
Verranno restaurati i pavimenti della navata,i serramenti, le porte e l’antico armadio della sacrestia. 
Si metterà a norma l’impianto elettrico della navata.

il restauro del presbiterio

la statua di S. Antonio prima e dopo il restauro

la Madonna del Parto prima e dopo il restauro

Per contribuire al restauro della chiesetta di S. Maria della neve : cc 124 c/o San Paolo agenzia di Cislago - aderire iniziative Pro Loco
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I  primi 3 lotti di restauro sono stati curati dal Laboratorio del Restauro di Lainate che si aggiudicò l’appal-
to dei lavori inerenti l’altare maggiore. Data la complessità e la vastità di superficie pittorica su cui ora si 
dovrà operare, è stata indetta una nuova gara d’appalto per l’assegnazione dei lavori.
Il giorno 11  Agosto 2006 alle ore 10.00 nella casa parrocchiale si sono ritrovati i signori Stucchi don Gui-
do parroco, Zardoni Pinuccia presidente della Pro Loco, Donzelli Giuliana vicepresidente, Clerici Angelo 
e Cartabia GianLuigi in qualità di membri del consiglio pastorale parrocchiale per procedere all’apertura 
delle buste della gara d’appalto del 4°lotto dei restauri di S. Maria della neve.
Le 4 ditte che hanno partecipato all’asta sono state: Luigi Parma di Milano, Luzzana Restauri di Civate (Lc), 
Ambra Conservazione e restauro di Vanzaghello (Mi) e Laboratorio San Gregorio di Busto Arsizio(Va). 
I calcoli per la gara sono stati affidati, come per la precedente, all’ Ingegnere Luciano Biscella.
Con un ribasso del 20% si è aggiudicata la gara il Laboratorio S.Gregorio che effettuerà il restauro dei di-
pinti per un importo di euro 194.201,00 complessivo.
La direzione dei lavori rimane affidata alla Dottoressa Architetto Paola Bassani, specializzata in conserva-
zione del patrimonio artistico, nonché docente universitaria di tale materia.

Questo lotto, che porterà al restauro completo della chiesa, è stato possibile grazie al finanziamento che 
la Pro loco ha ottenuto dalla Regione Lombardia tramite Finlombarda.
Sul bollettino ufficiale della Regione Lombardia N°9  del 27 febbraio 2006 veniva decretato il finanzia-
mento del progetto di restauro di S. Maria della neve, tramite un Fondo di Rotazione, che la lo scopo di 
sostenere e promuovere la valorizzazione di beni culturali curati da soggetti che operano in campo cultu-
rale secondo la Legge Regionale 29 Aprile 1995 n° 35 e la Legge Regionale 3 Agosto 2004 n°19. L’importo 
finanziato è di euro 236.137,00 di cui il 25% pari a 26.860,58 a fondo perduto e l’85% pari a 80.581,75 
a rimborso.
L’inizio dei lavori è fissato per il 15 Novembre 2006 e i lavori dureranno circa 180 giorni lavorativi. Dato 
il lungo periodo di lavori si è deciso di utilizzare non un ponteggio fisso ma di costruire un ponteggio 
speciale che permetta di seguire la varie fasi dei lavori per poter studiare e comprendere meglio questa in-
teressante fase di restauro anche con incontri, concerti e con un servizio di spiegazione. Il primo open day 
è già stato fissato per la Domenica delle Palme quando la processione che partirà dalla chiesa parrocchiale 
giungerà a S. Maria.
Per spiegazioni più precise sul restauro, vi aspettiamo durante la tradizionale Mostra dei Presepi che si terrà 
nella chiesa dell’Annunciata a partire dal prossimo 8 Dicembre.

 Abramo Morandi – addetto stampa Pro Loco

IL LABORATORIO SAN GREGORIO

Il Laboratorio San Gregorio srl, la cui gestione 
è condotta dai titolari Luigi Reina e Michele 
Barbaduomo, conta ormai un’esperienza ven-
tennale nel campo del restauro di dipinti siano 
essi mobili (sculture, quadri) che immobili (af-
freschi, facciate di interesse storico artistico).
La prima volta che abbiamo collaborato con la 
parrocchia di Cislago è stato in occasione del-
la mostra realizzata nel 1993 intitolata “Arte 
nella Pieve di Busto Arsizio” curata dal Prof. 
G. Paciarotti e tenutasi al Museo delle arti 
Palazzo Bandiera di Busto Arsizio; all’inter-
no dell’esposizione erano previsti due dipin-
ti presenti nella chiesa parrocchiale uno dei 
quali, raffigurante “Madonna con Bambino e 
i Santi Antonio e Paolo Primo Eremita”, biso-
gnoso di restauro, l’intervento fu affidato a noi 
ed in quell’occasione scoprimmo la firma e la 
data del pittore (Francesco Superti 1600).

iniziati i lavori a S. Maria

Per contribuire al restauro della chiesetta di S. Maria della neve : cc 124 c/o San Paolo agenzia di Cislago - aderire iniziative Pro Loco
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Nello stesso anno ci fu chiesto dalla parrocchia di valutare lo stato di conservazione degli affreschi presenti 
nella chiesa di S.Maria della neve, questa fu la prima volta che abbiamo conosciuto gli interessati dipinti 
custoditi in questa chiesa; successivamente, nell’Aprile 2002, fummo contattati dalla Pro Loco per concor-
rere all’appalto per il restauro degli stessi, la scelta ricadde su un altro studio di restauro, terminato il primo 
lotto siamo stati nuovamente invitati ad una nuova gara d’appalto per il restauro del 4° lotto e con nostro 
immenso piacere siamo stati gli aggiudicatari.
In questo momento stiamo affrontando in modo più approfondito la fase conoscitiva; come saprete in 
questa chiesa ci sono dipinti coperti da imbiancature, i quali coprono a loro volta dipinti più antichi; con 
un attenta analisi visiva stiamo studiando la cronologia esecutiva dei dipinti in modo da avere un quadro 
chiaro di come l’apparato decorativo pittorico di S.Maria si sia sviluppato nel tempo; questo consentirà, a 
seguito di una discussione tra i Funzionari della Soprintendenza, la Direzione dei Lavori affidata all’Arch. 
Paola Bassani e noi, di individuare la più corretta linea d’intervento.
Affronteremo uno dei lavori più appassionanti per un restauratore: la scoperta, rimuovendo gli strati so-
prammessi, di dipinti che a memoria d’uomo nessuno ha mai visto, emozionante per noi ed importante per 
la comunità che si vedrà consegnare una pagina in più della storia artisitica cislaghese.
                                  

Laboratorio San Gregorio

LA SODDISFAZIONE DEL “GRUPPO AMICI DI SANTA MARIA”.

L’avvio del più consistente lotto di restauro, il 4°, riempie di soddisfazione il gruppo degli Amici di Santa 
Maria. Quando, nell’ormai lontano Gennaio 1999, si riunì il gruppo la sola cosa che si percepiva era 
l’entusiasmo di fare qualcosa per compiere il “miracolo” di vedere restaurato quello che, più tardi, venne 
definito lo “scrigno di Maria”.
Da subito l’impresa venne ritenuta molto impegnativa. Il valore artistico dello scrigno e la curiosità di sco-
prire cosa si celava dietro alle apparenze ci impegnava tutti a darci da fare.
L’assortimento di esperienze delle persone del Gruppo, coordinato da Vinicio Contestabile, e la compe-
tenza del Dott. Andrea Spiriti dell’Istituto per lo Studio dell’Arte Lombarda, che dichiarava la chiesa: “ un 
frammento importante della storia dell’arte lombarda dal quattrocento al seicento”; ha convinto i com-
ponenti del Gruppo ad organizzarsi, per competenza, in tre tronconi: Il primo composto da ingegneri ed 
architetti, che si doveva preoccupare della stabilità dell’edificio, facendo esaminare da specialisti del ramo 
il terreno circostante e le vistose crepe della cappella di S. Antonio e dell’abside. Vi facevano parte Luciano 
Biscella, attuale sindaco, Elena Zoni (allora presidente della ProLoco) e Michele Uboldi.
Il secondo gruppo aveva ed ha il compito di comunicare 
e promuovere l’iniziativa coinvolgendo innanzitutto la 
popolazione di Cislago, poi la Provincia, la Cariplo, la 
Regione, nonché ricercando sponsor e finanziamenti per 
dar corpo all’iniziativa. In particolare, è in questo grup-
po che nasceva l’idea del libro “Lo scrigno di Maria”, 
scritto e documentato egregiamente dal terzo gruppo di 
studio e ricerca storico-artisitica , ed in primis da Vinicio 
Contestabile e Sergio Beato, completamente finanziato 
da Georisorse srl di Cascina Visconta.
Del secondo gruppo facevano parte Fabrizio Mazzuc-
chelli, Bruno Amoroso, Angelo Castelli, Armando Lan-
doni, Piero e Paola Turconi, Idelfonso Guzzetti e lo scri-
vente.
Del “gruppone” iniziale, presente alla riunione del Gen-
naio’99 è rimasto un “plotone” che guardandosi indietro, 
è soddisfatto e compiaciuto del lavoro e dei suggerimen-
ti dati al direttivo della Pro Loco, senza la costanza del 
quale e la determinazione e capacità , in particolare del-
l’attuale presidente Giuseppina Zardoni, poco avremmo 
potuto vedere e godere.
Ora, con rinnovato entusiasmo seguiremo questa impor-
tante fase, quella pressoché risolutiva.

   P.G. Franchi – per il Gruppo Amici di Santa Maria. lo scrigno di Maria

Per contribuire al restauro della chiesetta di S. Maria della neve : cc 124 c/o San Paolo agenzia di Cislago - aderire iniziative Pro Loco
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30° ANNIVERSARIO AVIS
Un rinnovato impegno, per il domani di tutti! 

AVIS

“Se nella vita sei un tipo ne-
gativo o positivo, a noi non 
importa”. Come non importa 

se tu sei giovane o vecchio, se tu sei 
donna o uomo, dirigente o operaio, 
studente o casalinga, italiano o immi-
grato. Non importa. 
Questo è il bello dell’Avis. Tutte e tut-
ti, possiamo indistintamente sentirci 
parte di questa grande famiglia a cui 
importa, invece, solo donare e riuscire 
a fare del bene.
E questa famiglia d’Avisini Cislaghesi, 
si è trovata, domenica 19 novembre per 
festeggiare il proprio 30° compleanno 
con una bella manifestazione che ha 
radunato, oltre agli Avisini Cislaghesi, 
anche le Avis dei paesi limitrofi. 
Il corteo per le vie del Paese con il corpo musica-
le S. Cecilia, la sosta al monumento dell’Avisino, la 
S.Messa con la benedizione dei labari delle Sezioni, la 
consegna delle benemerenze, il rinfresco finale, una 
mattinata scandita da momenti solenni e gioiosi per 
celebrare questo importante traguardo.
Proprio le premiazioni ed il rinfresco si sono svolte 
presso il Convegno Giovanile, a cui vogliamo dire un 
sentito grazie per l’accoglienza dimostrata. E’ davvero 
facile andare d’accordo tra volontari! Grazie ancora. 
Nella mattinata è stato bello e gratificante vedere gio-
vani e meno giovani, ritirare la propria benemerenza 

o la propria medaglia confrontandosi 
con il numero di donazioni fatte. 
Applausi per tutti i premiati, come a 
voler incitare a continuare ad essere 
donatore per tante e tante altre dona-
zioni.
Attualmente in Italia ci sono 1.100.000 
donatori di sangue che riescono a co-
prire l’80% del fabbisogno ematico 
italiano. Tale fabbisogno non si veri-
fica solamente in presenza di condi-
zioni eccezionali: per questo donare 
il sangue significa offrire a molti am-
malati un fattore unico e insostituibile 
di sopravvivenza.
Nel frattempo, la sezione Avis di Cisla-
go, aperta tutte le mattine tra le 11.00 
e le 12.00 registra con piacere nuove 

iscrizioni di aspiranti donatori. 
Alcuni 18enni, due immigrati dall’origine turca ed 
equadoregna, si sono presentati pieni di entusiasmo 
per diventare donatori. Anche attraverso l’iscrizione di 
queste nuove persone, costruiamo insieme il domani 
di tutti noi.

Con l’arrivo delle feste Natalizie, auguriamo a tutte 
le Famiglie Cislaghesi, un sereno Natale ed un nuovo 
anno ricco di soddisfazioni.

Avis Cislago

21053 Castellanza - via Mons. R. Colombo, 34
Tel. 0331.503.209 - 0331.480.251   -  Fax 0331.504.304
www.colomboarredamenti.it    design@colomboarredamenti.it
commerciale@colomboarredamenti.it

f.lli colombo s.n.c.
progettazione/produzione
arredamenti
centro cucine
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“Il trapianto è la sostituzione di un 
organo ammalato con un organo sano”.

AIDO

“Lui Gesù, è la felicità e la vera luce di noi uomini, 
la sAlvezza del mondo”

Diventa anche tu luminoso per manifestare la luce che è Gesù che nasce.
Le sorelle e i fatelli dell’U.N.I.T.A.L.S.I. augurano a tutta la popolazione di Cislago ed in particolare a tutti gli 
ammalati  e sofferenti...

Buon Natale e sereno Anno Nuovo

Anche se questa frase ha un significato molto im-
portante non è sempre facile trovare organi a 
scopo di trapianto perché vengono prelevati su 

pazienti che si trovano ricoverati in rianimazione in 
condizione di” morte encefalica “ ,chiamata comune-
mente morte celebrale, e che avevano manifestato, in 
vita, la volontà di donare i propri organi a beneficio 
di altre persone ,và sottolineato che è un grande gesto 
d’amore. La maggioranza dei trapianti sono effettuati 
con organi prelevati da donatore oramai deceduto; tut-
tavia esiste anche la possibilità di farlo anche da vivi 
esempio donare un rene,o parte del fegato ad un fami-
gliare gravemente malato, in dialisi, con il quale venga 
accertata la compatibilità per escludere ogni possibilità 
di un eventuale rigetto. Ogni anno in Italia migliaia di 
persone sono colpite da gravi malattie e per loro l’uni-
ca speranza di vita è il trapianto. Rimane comunque il 
grosso problema della carenza di organi, dovuta alla ri-
chiesta sempre crescente e alle lunghe liste di attesa. La 
donazione di organi e tessuti richiede un grande lavoro 
ed un grosso impegno da parte di medici e delle istitu-
zioni, perché non si tratti solo di un problema tecnico 
- specialistico, ma è indispensabile e doveroso che la 
popolazione venga correttamente informata sull’argo-
mento, prima di esprimere la propria volontà di dona-
re. Gli organi donati sono una preziosa risorsa per la 
guarigione e la continuazione della vita, che per molti 

potrebbe essere l’unica e sola fonte di salvezza. Poiché 
non si è giunti ancora alla piena applicazione della leg-
ge 91 del 1999 (il cosiddetto “silenzio - assenso infor-
mato”) che delega il cittadino l’espressione di volontà a 
donare, ci troviamo pertanto in una situazione transito-
ria. Fatta la diagnosi di morte celebrale, il medico riani-
matore effettua un colloquio con i famigliari per sapere 
se il congiunto avesse espresso o meno la volontà di 
donare o perché iscritto all’AIDO (Associazione Italia-
na Donatori Organi). In mancanza di tale dichiarazione 
sono i famigliari del defunto a decidere se acconsentire 
al prelievo oppure opporsi. La propria volonta’ di do-
nare si manifesta presso la propria azienda ASL di resi-
denza, attraverso la compilazione di un modulo oppure 
compilando il tesserino che è stato consegnato assieme 
al certificato elettorale per il referendum del 21 Maggio 
2001; o iscrivendosi all ‘AIDO ( per iscriversi a Cislago 
siamo presenti ogni 1° Domenica del mese presso la 
nostra sede in via Cesare Battisti n°825 dalle ore 11 
alle 12 ). Nell’anno 2007 l’AIDO di Cislago compie un 
anniversario importante: 20 ANNI dalla sua fondazio-
ne ,1987, come gruppo ci muoveremo in merito per 
organizzare un ricordo ad una data così importante e 
significativo, per la nostra associazione.

Morandi Laura

UNITALSI

Il gruppo missionario, 
anche a nome dei 
missionari, augura a 
tutte le famiglie 
cislaghesi i migliori 
auguri di buone feste 
ringraziando per il 
calore e la generosità 
mostrata nel sostenere 
i nostri progetti 
caritatevoli.
Buone feste.
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Il Grappolo

Il mercatino Cislagoviva, che ha luogo a Cislago 
ogni quarta domenica del mese nel parcheggio del 
campo sportivo, è l’iniziativa più importante che 

tiene unito e attivo il gruppo artistico e culturale di 
Cislago IL GRAPPOLO. Naturalmente anche altre ini-
ziative impegnano il gruppo durante tutto l’arco del-
l’anno. Ad esempio in diversi periodi sono state fatte 
esposizioni di Santini e di immagini sacre. A settem-
bre, ormai da anni, si svolge l’interessante esposizione 
di volatili. Ed a Natale, infine, siamo tutti impegna-
ti per un mercatino specialissimo. L’ultima volta nel 
mercatino di Natale abbiamo addirittura proposto tra 
le bancarelle ai numerosi visitatori, il brodo di carne, 
che è stato un vero successo. Ad ogni mercatino, però, 
offriamo trippa e panini con il salamino e con queste 
leccornie il successo non manca mai.
Naturalmente tante persone lavorano, gratuitamente, 
affinché i mercatini funzionino ed è quindi un dovere 
ringraziarle pubblicamente.
Va senz’altro detto quanta passione e impegno profon-
dano i signori Vincenzo Villivà, Pietro Frattini, Barbara 
Morandi, Renato Caironi, Francesco, Silvio, Angela e 
Ida Lanzani, che ci porta sempre un buon caffè il cui 
ricavato resta come offerta.
Grazie anche ai signori Franco Gino e Mirko Pigozzi 
per il prestito del camion e grazie a tutti coloro che ci 
portano libri e oggetti vari per il banchetto di vendita 
Cislagoviva, il cui ricavato è per la beneficenza.
La gente che viene a visitare il mercatino è veramente 
tanta e quando la senti dire che Cislago è un bel paese 
ci si sente orgogliosi e contenti di essere cislaghesi. 
Ad accrescere l’immagine di Cislago come paese d’ar-
te e cultura collaborano anche gli itinerari preparati 
dal dott. Vinicio Contestabile in cui sono ben spiegati 
i vari monumenti e le chiese da visitare. Ci teniamo 
ricordare che il mercatino cislagoviva ha nel suo rego-
lamento la precisa dichiarazione che ogni oblazione, 
raccolta dagli espositori per l’occupazione dello spa-
zio pubblico concesso in uso dall’Amministrazione 
Pubblica, deve essere devoluta in beneficenza e per la 

ristrutturazione d’opere artistiche ubicate sul territorio 
comunale.

Il Presidente dell’associazione
Culturale di Cislago il Grappolo

Luciano Galbusera

IL GRAPPOLO

“Un’organizzazione a livello mondiale al vostro servizio”
BUSTO ARSIZIO V.le Cadorna, 1 • Tel. 0331 623 000 / Fax 0331 621 115

ORARI: dal lunedì al venerdì: 9.00 - 12.30 / 14.30 - 18.30

APERTO ANCHE IL SABATO MATTINA

varese Via Sempione, 14 • Tel. 0332 242 000 / Fax 0332 281 954
ORARI: dal lunedì al venerdì: 8.30 - 12.30 / 14.30 - 18.00

SABATO CHIUSO
www.porfidioassicurazioni.it

Potrete avere la migliore assistenza e consulenza 
anche per le vostre necessità assicurative relative ai 
rami:

• 	INCENDIO - FURTO: Appartamenti - Ville - Uffici - 
Rischi Commercialli - Artigiani - Agricoli - Laboratori 
- Magazzini - Industrie - Globale Fabbricati.

• RESPONSABILITà CIVILE: Circolazione di veicoli 
e natanti (Maxi Kasko) - R.C. famiglia - Fabbricati 
- Attività o rischi vari - Industrie (anche verso gli 
operai) - R.C. Prodotti.

•	INFORTUNI Individuale - Cumulativa aziendale - 
Guidatori e Trasportati - Malattia - Rischio volo.

•	Ritiro patente - Cristalli - Trasporti - Elettronica.

• 	VITA: Pensioni integrative - Prodotti finanziari - 
Fondi Comuni d’investimento Assicurativi.

•  POLIZZE: Fidejussorie e Cauzioni.

Un grappolo... di Perù
Sostenete insieme a noi i bimbi di Cusco.
Carissimi amici dell’Italia
prendo l’occasione per inviarvi in allegato della presente le foto-
grafie che ritraggono dai vari paesi delle città di Cusco, le classi 
delle scuola materna per le quali è indispensabile un sostegno per 
poter fare fronte alle esigenze dei vari programmi scolastici.
I bambini ritratti nelle fotografie comprendono età dai 3 ai 5 anni 
da quello che si può cogliere.
I piccoli vogliono imparare e crescere con una cultura soddisfa-
cente.
Per tanto confido nella preziosa collaborazione degli amici italia-
ni, per poter far fronte all’apprendimento dei piccoli fanciulli.
Con molti saluti e un anticipato grazie.

Prof. Luz Yanette Pilares Florez

Cusco (Perù) foto di gruppo 
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50° fondazione Gruppo Alpini
l’orgoglio della memoria

In una suggestiva cornice di 
penne nere e bandiere tricolo-
ri, nelle giornate di sabato 23 e 

domenica 24 settembre, il gruppo 
alpino cislaghese ha festeggiato il 
suo cinquantesimo anno di fonda-
zione.
Nel pomeriggio di sabato, prima 
che la giornata del “50° complean-
no” avesse effettivamente inizio, 
una delegazione cislaghese di ap-
partenenti al corpo si è recata pres-
so i cimiteri di Cislago, Massina e 
Cascina Restelli per deporre fiori, 
gentilmente offerti da Fiori Mary’s 
Flower, sui monumenti ai caduti 
di tutte le guerre e sulle tombe dei 
presidenti del Gruppo Alpini “an-
dati avanti”: Giovanni Pigozzi ed 
Emilio Pagani.
I festeggiamenti veri e propri han-
no avuto inizio la sera del sabato con il concerto del 
Coro A.N.A. di Milano presso l’auditorium comunale 
alla presenza di un folto ed attento pubblico.
Nella giornata seguente molti sono stati gli appunta-
menti imperdibili; in mattinata la sfilata per le vie del 
paese, a cui facevano degno accompagnamento le 
note del Corpo Musicale “S.Cecilia” di Cislago e della 
Fanfara Alpina “La Baldoria” di Busto Arsizio nella ca-
ratteristica divisa ottocentesca.
Alla sfilata hanno partecipato, oltre alle rappresentan-
ze delle associazioni e delle autorità cittadine con alla 
testa il nostro sindaco Ing. Biscella memore dei suoi 
trascorsi di alpino nel battaglione Morbegno, anche 
molte rappresentanze dei gruppi alpini dei paesi vicini 
e non; particolarmente gradita infatti è stata la presen-
za del Gruppo Alpini di Serrada di Folgaria, che ha 
voluto così rinsaldare legami di amicizia, già stretti da 
parecchio tempo.
La sfilata ha toccato tutti i luoghi che, tradizionalmen-
te, sono cari alla nostra associazione: il monumento ai 
caduti, per la deposizione della corona alla memoria; 
la chiesa, dove il nostro parroco non ha mancato di 

ricordare il suo attaccamento al corpo militare da noi 
rappresentato.
Le cerimonie si sono quindi concluse nel parco delle 
scuole medie con un rinfresco durante il quale sono 
stati consegnati ai gruppi alpini ed alle autorità pre-
senti il nostro gagliardetto e dei quadri realizzati per 
l’occasione dal nostro concittadino Silvio Lanzani.
Ma le emozioni di questa straordinaria giornata non 
potevano certo finire qui; nel pomeriggio, presso il 
parco comunale, uno spettacolo di burattini ed una 
divertente esibizione di macchine radiocomandate ha 
allietato, ancora una volta, grandi e piccini.
Un grazie veramente sentito va all’amministrazione 
comunale, alla protezione civile ed all’associazione 
commercianti per la collaborazione data allo svolgersi 
dell’evento, ma un ringraziamento particolare va al-
l’alpino Maurizio, che con grande spirito “alpino” ha 
ospitato le penne nere di Serrada di Folgaria, trasfor-
mando casa sua, per due interi giorni, in un accampa-
mento militare.
Nell’ambito della manifestazione sono stati devoluti 
dei contributi al Corpo Musicale S.Cecilia per l’am-
modernamento dei suoi strumenti musicali ed alla 

parrocchia per il rifacimento del tetto 
della chiesa.
Le giornate di festa non ci hanno fatto 
dimenticare il caro Felice Codoro “an-
dato avanti” pochi giorni prima della 
nostra ricorrenza ed i nostri soci alpini 
Maurilio e Mauro per la perdita della 
loro moglie e mamma.
Ricordiamo a tutti coloro i quali voles-
sero mettersi in contatto con noi, che il 
gruppo alpini si ritrova ogni primo lu-
nedì del mese presso la propria sede in 
via C.Battisti, 825, nei locali sottostanti 
la Croce Rossa Italiana.
Cogliamo l’occasione per augurare un 
Buon Natale ed un Felice Anno Nuovo 
a tutti.

Gruppo Alpini di Cislago

Le penne nere al gran completo

Un momemto del corteo

GRUPPO ALPINI
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Roma caput mundi
CORPO MUSICALE

Il titolo di questo articolo è in latino, ma non ci 
vuole una maturità classica per comprenderne il si-
gnificato... molto liberamente, Roma è il centro del 

mondo! E non è il solito modo di dire, ma una realtà! 
Per noi, mercoledì 27 settembre è stato un po’ come 
molte centinaia di anni fa... Roma era tutto, per tutti. 
Roma per noi quel giorno è stata il mondo in un mo-
mento... un’emozione da vivere e raccontare. 
Siamo partiti lunedì 25, di mattina presto e le facce 
erano uno spettacolo... un misto di sonno e adrenalina 
messe insieme.... andavamo a Roma!!! A suonare dal 
Papa!!! Davanti a, volendo, tutto il mondo!!! Dopo le 
lunghe ore di viaggio siamo finalmente giunti a Roma, 
e dopo una breve sistemazione ci siamo recati in piaz-
za san Pietro e abbiamo ammirato chi l’interno, chi 
le tombe dei papi, chi ancora la cupola... visi radiosi, 
felici nonostante la pioggia abbondante che ci perse-
guitava da tutto il viaggio. 
Martedì, giorno ricco di impegni e tappe, I’altare della 
patria, il colosseo (anche se solo da fuori), i fori im-
periali, la basilica di san Giovanni Laterano, la scala 
santa, piazza di Spagna, la fontana di Trevi... abbiamo 
corso tanto, ma è stata un’altra bellissima giornata, 
conclusasi con la visita al centro Nazareth, ospiti di 
don Luigi Bellada. Lì abbiamo trovato i nostri compae-
sani, che hanno alloggiato Iì tutta settimana, e abbia-

mo suonato davanti a loro e ai nostri parroci qualche 
breve brano, per prepararci alla grande giornata di 
mercoledì. 
E il mercoledl è arrivato, tra valige da sistemare e cra-
vatte da annodare, emozione, sonno e stanchezza, ma 
carichi di entusiasmo e di voglia di suonare. 
Siamo arrivati molto presto, e passati i controlli siamo 
stati guidati da un cerimoniere poco dietro al baldac-
chino del Papa e, tra una marcia e l’altra, intercalan-
do con qualche brano più famoso, abbiamo aspettato 
l’inizio della cerimonia. All’arrivo di Papa Benedetto 
stavamo suonando la Marcia di Haendel, e sentendo 
dentro di noi l’emozione salire abbiamo assistito al-
l’udienza, aspettando il momento della nostra nuova 
ed ufficiale esecuzione. Anche se non abbiamo suo-
nato nel momento previsto, appena finita l’udienza 
abbiamo riempito piazza san Pietro di musica per 
oltre mezz’ora con il Papa presente. Benedetto XVI, 
passando con la papamobile, ci ha salutati sorridendo, 
provocando in noi le reazioni più disparate: a qualcu-
no si sono inumiditi gli occhi, qualcuno non riusciva 
più a suonare, tutti comunque siamo stati pervasi da 
un’emozione grandissima, che avrebbe potuto toccare 
il cielo. Anche la nostra musica di quella mattina, sono 
sicura, ha toccato il cielo. Mai abbiamo suonato così 
convinti, con cosi tanta forza e determinazione. Per 

concludere, abbiamo sfilato e suo-
nato ancora per la piazza, Roma era 
nostra chi ci fotografava, chi di fer-
mava per fare una foto con noi insie-
me ad una marcia...Roma era dav-
vero nostra, la nostra Caput Mundi. 
E, a nostro agio come se avessimo 
appena finito un servizio a Cislago 
ci siamo allontanati cantando e suo-
nando “Oh mia bela madunina», per 
recarti al nostro “pranzo trionfale” e 
al pullman che ci avrebbe riportati a 
casa. Ciao Roma. 
E, se la fontana di Trevi funziona 
bene, torneremo.

Chiara Merlo
componente del Corpo Musicale

Onoranze Funebri

Saibene
Cislago, Viale IV Novembre 218,  - SERVIZIO 24 ORE SU 24 -  ovunque richiestoci 

TEL. 02.96380169
Convenzionato con il Comune per i trasporti funebri
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CENTRO ANZIANI

Il Centro Anziani si avvia alla chiusura dell’anno con molta 
soddisfazione per il lavoro svolto e per i risultati ottenuti.

Le consuete gite hanno riscosso successo, riscontrato nelle sem-
pre più numerose adesioni e nella soddisfazione esternata dai 
soci partecipanti.

I mirati corsi di ginnastica organizzati per aiutare e stimolare il 
moto sono frequentati con assiduità ed entusiasmo.

Abbiamo poi organizzato il torneo esagonale di bocce che ha 
avuto un enorme successo sia tra i concorrenti dei cinque Co-
muni esterni che tra i nostri giocatori. Gli appassionati sono au-
mentati a dismisura e sempre più sono quelli che si cimentano 
sia in virtù dello stimolo avuto dalla gara, ma molto più perché 

hanno potuto apprezzare l’ottima qualità della pavimentazione 
del campo da bocce. Lo stesso è stato scelto dopo attenta va-
lutazione di concerto con il donatore (privato anonimo) ed il 
Consiglio tutto.

Tutti i servizi resi dal Centro Anziani vengono realizzati esclu-
sivamente grazie alla generosità di coloro che mettono il loro 
tempo e le loro energie a disposizione degli altri.

Sempre pronti a realizzare progetti utili alla socializzazione dei 
nostri anziani e, ad ascoltare suggerimenti costruttivi, i membri 
del Consiglio augurano a tutti i Cislaghesi un felice Natale ed 
un sereno Anno Nuovo.

Il Presidente
Enrico Carrettoni

A Saronno c’e la possibilità di essere aiutati gratuitamente 
nello studio; questa opportunità si chiama PORTOFRAN-
CO.

In collaborazione con la Direzione Sociale dell’ASL della pro-
vincia di Varese, la società consortile Finisterre, all’interno di 
un progetto più ampio rivolto ai minori, ha previsto un’azione 
di sostegno e accompagnamento allo studio per gli studenti che 
frequentano le scuole superiori del saronnese.
Nelle aule messe a disposizione dall’Istituto Prealpi di Saronno, 
i ragazzi possono studiare da soli o con i propri compagni, sem-
pre assistiti da docenti o studenti universitari.

Matematica, fisica, informatica, inglese, spagnolo, italiano, 
latino, filosofia, chimica, meccanica, elettronica, francese, ra-
gioneria... sono le materie nelle quali è possibile avere un’assi-
stenza qualificata.
Inoltre si potranno organizzare corsi su particolari tematiche 
metodologiche (es: metodo di studio delle varie discipline uso 
di internet per le ricerche prova di scrittura per la prova di ma-

turità).
Portofranco si propone come luogo di opportunità per i giova-
ni, dei quali intendiamo favorire la capacità di proposta e di 
organizzazione autonoma, sia con la dispontbilità di aiuto allo 
studio, sia attraverso la predisposizione di occasioni e risorse 
per attività creative.
L’attività di Portofranco, almeno nella fase iniziale, si articolerà 
su quattro pomeriggi alla settimma per l’attivita di studio, più 
eventuali altre occasioni di incontro nelle attività di approfondi-
mento culturale, ricreative e momenti di convivenza.
L’accesso a tutti i servizi è gratuito per i ragazzi.
Per avere maggiori informazioni o per l’iscrizione potete contat-
tare la segreteria di Portofranco: mercoledì e venerdì dalle ore 
14.30 alle ore 16.30 - tel. 3498773389 - fax 02961985944 
e.mail finisterre.sc@libero.it.

La coordinattice del progetto
Dott.ssa Federica Altichieri

Un’opportunità per gli studenti 
delle scuole superiori del Saronnese

Una nuova nascita

A conclusione di questo anno significativo per la comunità 
di Cislago, per aver vissuto l’evento straordinario della 
Beatificazione del suo concittadino Don Luigi Monza, 

l’Associazione “La Nostra Famiglia” con il gruppo Amici di Don 
Luigi Monza della sezione di Cislago, rivolge all’Amministra-
zione e a tutti i cittadini auguri sinceri di un Santo Natale.

“Le auguro appena di avere
quella fede e quella realtà
che provano i bambini che aspettano
i doni da Gesù Bambino.
In questi ciò che non è vero
nei doni transitori 
è verissimo nel Dono permanente.”
Beato Luigi Monza

Le parole del Beato, più che le nostre, vogliono dare senso a 
questi auguri.
Sono un richiamo ad accogliere il Dono per eccellenza con la 
semplicità ma con l’intensità che accompagna l’attesa dei doni 
di Natale, tipica dei bambini. Un esempio del vivere quotidiano 
che tutti abbiamo sperimentato.

In questa occasione comunichiamo alla cittadinanza la nascita 
della nuova realtà dell’Associazione “La Nostra Famiglia”con 
sede a Cislago.
Si sta infatti procedendo alla trasformazione del servizio dato 
come Centro Accoglienza, in attività di carattere riabilitativo 
ambulatoriale, con l’ampliamento di quello già esistente presso 
la sede.
Prossimamente presenteremo l’offerta di questo servizio che at-
tualmente dà risposta ad alcuni bisogni del nostro paese.
Ringraziamo con profonda riconoscenza tutte le persone che a 
vario titolo sono stati vicini al Centro Accoglienza ma soprattut-
to vicini e attenti ai bambini che vi hanno vissuto.
Tutti sono stati preziosi attori per la loro crescita e per il loro 
benessere.

Ora, con lo stesso impegno e con la disponibilità insegnataci 
dal fondatore de “La Nostra Famiglia”, il nostro Don Luigi Mon-
za, siamo pronti ad iniziare un nuovo servizio per il bene di 
coloro che vi accederanno
Auguri!!!             

Daniela Clerici, amici e collaboratori  
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RICERCARE

Nel decennale dei  “Corsi di musica in Villa Isac-
chi”, i “Microludi” sono stati dedicati allo “Stu-
pore infantile”. I sei appuntamenti che hanno 

scandito questa edizione straordinaria hanno esplora-
to i diversi generi musicali (il recital solistico, il con-
certo cameristico, la pratica improvvisativa, il reading) 
dando un risalto particolare alle opere dei musicisti 
W. A. Mozart, R. Schumann e D. Sostakovic. La ta-
vola rotonda “Il segreto dell’infanzia”, condotta dalla 
pedagogista montessoriana Grazia Honegger Fresco e 
dalla poetessa Donatella Bisutti, è stata un importante 
momento di riflessione e confronto sull’intelligenza in-
fantile e sul diritto dei bambini all’arte e alla bellezza. 
Per tutta la durata della rassegna, la Sala Convegni di 
Villa Isacchi ha ospitato la mostra “Con gli occhi del-
la meraviglia”, cinquantaquattro quadri  provenienti 
dalla Pinacoteca Internazionale dell’Età Evolutiva del 
Comune di Rezzato. Tale esposizione è stata visitata 
da oltre mille persone.
L’esito della stagione è stato ottimo e il pubblico, ete-
rogeneo come sempre, ha apprezzato la qualità delle 
iniziative. 

Nel frattempo, sono ripartiti tutti i corsi di musica, indi-
viduali e collettivi, e le prove dell’orchestra da camera, 
dell’orchestra di chitarre e  dei quattro cori, in vista di 
numerose esibizioni “fuori porta” e dei prossimi saggi 
natalizi.

Domenica 26 Novembre, l’Orchestra “Les guitares 
bien temperées”, diretta dal Mo Carlo Ferrè, si è esibita 
presso Villa Ponti, in occasione della manifestazione 
“Note di creatività”, a cura della Camera di Commercio 
e della Provincia di Varese. L’ensemble chitarristico ha 
riscosso un grande successo e suscitato numerosi ap-
prezzamenti da parte del folto pubblico. Il programma 
proposto, molto vario e accattivante, è stato eseguito 
due volte per consentirne l’ascolto ai numerosi astanti 
che si sono succeduti nel foyer della Villa. 

Dieci anni di musica (e non solo) 
con il progetto Mikrokosmos

Sabato 2 Dicembre, presso l’Auditorium “L’Angolo 
dell’Arte” c’è stato il tradizionale concerto dell’En-
semble “The Angel Soul Gospel Choir” diretto dal Mo 
Giovanni Bataloni (con le soliste  Camilla Pagani e 

Romina Borsani), condiviso, quest’anno, 
con la band “The Wolves” e finalizzato 
alla raccolta di offerte da destinare al re-
cupero dell’acqua piovana e alla fornitura 
di ausilii per i bambini diversamente abili 
della Missione di Tuuru, in Kenya.
Per quanto riguarda le lezioni di musica, 
è stato inaugurato il corso di computer 
music, tenuto da Giovanni Bataloni e si 
stanno attualmente svolgendo ben tre La-
boratori gioco-musicali “A scuola di fila-
strocche!”. 
Sono in fase di progettazione numerose 
iniziative (lezioni-concerto, serate musi-
cali, schubertiadi e jam session), gratuite 
e aperte a tutti, delle quali vi informere-
mo puntualmente.

Vi auguriamo  Buone Feste e un Felice 
Anno Nuovo!

Antonella Moretti e Mauro Ravelli
dell’Associazione Culturale “Ricercare”   
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Non abbandonare l’Africa
Non abbandonare chi in Africa lavora

Anche quest’anno si è svolta la consueta cena bene-
fica organizzata dalla nostra associazione a Villa 
d’Este con la partecipazione di quasi 300 perso-

ne.
Durante la serata siamo riusciti a collegarci telefonica-
mente con Don Gianni Uboldi (in Polonia) che ci ha lan-
ciato questo messaggio.

“Sono Don Gianni Uboldi da 20 anni in Africa - e sento 
un certo senso di orgoglio nel dirlo! In Kenya prima ed 
ora in Uganda, dove si combatte una guerriglia che da 
20 anni umilia il paese e distrugge villaggi, famiglie e 
persone. Non ho potuto essere con voi questa sera Sono 
in Polonia per un importante incontro per cercare nuovi 
missionari per l‘Uganda.
Ho due messaggi che vorrei comunicarvi.
Il primo. Non abbandonare l’Africa. Siete gente impor-
tante, influente: create consensi per questo continente 
dimenticato. L’Africa d’un tempo schiavizzata e poi co-
lonizzata; poi l’Affrica indipendente ma ormai corrotta 
da chi l’ha tradita governandola; ora l’Africa globalizzata 
che rivende quanfo i loro padri avevano riconquistato. 
L’Africa dei disastri naturali, delle guerre, dei genocidi 
(Rwanda, Darfur), della fame dell‘AIDS.
L ‘Africa dimenticata: cos ‘e il Drafur? Un modo di fare 
le cose in fretta!!!
Ma anche l’Africa di tanta gente che vuol crescere, che 
vuole un futuro migliore, li a casa sua, senza emigrare.
Perciò non smettete di parlare d‘Africa, di creare consen-
si per l‘Africa, di far pressione per la pace, la risoluzione 
di conflitti e l’onestà gestione della politica Africa ed Eu-
ropa sono troppo vicini per ignorarsi!
Secondo. Non abbandonate chi in Africa lavora per gli 
ultimi, per i più poveri dei poveri. In Africa, tutti sono 
poveri, se misurati sui nostri parametri. Eppure tra loro 
ci sono i più poveri dei poveri (poorest of the poor come 
diceva Madre Teresa di Calcutta): orfani, malati di AIDS, 
bambini soldato, handicappati, vecchi, ragazzi di stra-
da, vittime di abusi. E poi gruppi etnici volontariamente 
emarginati da ogni politica di sviluppo (pigmei, tribù del 
Nord Uganda, rifugiati interni per parlare di quelli che 
conosco). Questi non ricevono nulla dalle politiche di 
governo. Non ci sono fondi di stato per loro. I governi 
sono troppo poveri per prendersi cura anche di loro.
Sono questi di cui si occupano i missionari con progetti 

disegnati su misura che raggiunono persone, famiglie e 
gruppi più poveri. Questi progetti fanno conto solo sulla 
carità, su donazioni, su liberi contributi di privati e grup-
pi. E non abbiate paura. I nostri non sono progetti che 
creano dipendenza o parassitismi. Lo sappiamo bene 
anche noi che è meglio insegnare a pescare che dare un 
pesce. Con questo spirito si lavora con la gente africana 
- per promuovere le persone, che sono i veri agenti dello 
sviluppo.
Ecco dunque il senso del vostro incontro: Non abbando-
nare l‘Africa e non abbandonare chi lavora per gli ultimi 
in Centrafrica e Uganda.
E qui chiudo ringraziando I’Associazione per il Centra-
frica per tutto quanto ha realizzato con voi in questi anni 
passati. Grazie!”
Un messaggio profondo con due impegni importan-
ti che, se da un lato ci confortano per quanto fin d’ora 
fatto, dall’altro ci spingono ad operare ancora con più 
forza, coraggio e impegno.
Sarebbe bello riuscire a cooperare tutti insieme per un 
fine più grande che ha lo scopo di non abbandonare i 
poveri e i missionari.
I fondi raccolti che daremo a Don Gianni (circa e 25.000) 
per il suo progetto nella città di Bombo volto al sostegno 
di 500 bambini orfani affetti da HIV/AIDS per garanti-
re loro una buona educazione e il miglioramento delle 
condizioni di vita delle loro famiglie attraverso l’avvio di 
attività generatrici di reddito, rappresentano solo un pic-
colo contributo alla sua attività svolta a favore dei popoli 
africani più poveri.
Noi saremo sempre al suo fianco cercando di aiutarlo 
nella sua missione consapevoli che anche il Signore da 
lassù, lo aiuterà.
Un grazie a tutti i cislaghesi che hanno partecipato alla 
cena e che sostengono l’attività dell’associazione.
Chi volesse informarsi sull’associazione e sulla possibi-
lità di sostegno ai vari progeti può visitare il sito wwwa-
micicentrafrica.it si ricorda che l’eventuale aiuto econo-
mico è deducibile / detraibile ai fini delle imposte sul 
reddito.
Un cordiale saluto a tutti

Associazione Amici per il Centrafrica Onlus
Un Socio fondatore

Pierpaolo Grisetti

Caritas parrocchiale E’ NATO IL PUNTO!!
Cos’è IL PUNTO

IL PUNTO è un centro d’ascolto, uno strumento parrocchiale al servizio della comunità, frutto di un progetto 
pastorale di tutta la comunità atto a sensibilizare alla pratica della carità, per accogliere ed ascoltare le persone 
in difficoltà ed orientarle verso le strutture competenti che offrano il servizio richiesto da caso in caso. Esso non 
sostituisce i servizi presenti sul territorio, ma li chiama in causa allo scopo di favorirne la comunicazione e la 
collaborazione fra loro. Una equipe di volontari, espressione della comunità parrocchiale, si sono preparati con 
corsi specifici indetti dalla Caritas diocesana ad operare con metodologia nella conduzione dei colloqui, per 
stabilire una relazione di aiuto che permetta alla persona di esprimere se stessa e giungere alla condivisione del 
suo problema. Attualmente ha sede in via Cesare Battisti 825 presso la sede del Movimento per la vita, e riceve 
tutti i martedì dalle ore 16 alle 18.
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Fabbrica volanti per auto

CAVALLI srl  - Via Verdi, 146  21040 CISLAGO  (Va)
Tel. +39 (0)2 96382473 Fax +39 (0)2 96380479
Magazzino -  Via Papa Giovanni XXIII, 874

Eutanasia, Si!!! - Eutanasia, No!!!

In punta di piedi mi avvicino ad un argomento così 
delicato, peraltro come tutti i temi riguardanti la 
Vita, dall’embrione in poi. Ognuno di noi ha pro-

vato, almeno una volta nella vita, la fatica del vivere. 
La disperazione, unica vera malattia mortale, fa parte 
del bagaglio dell’umano. La malattia, la vecchiaia, la 
solitudine accentuano questa tentazione, questo desi-
derio oscuro e potente. A volte, può succedere di tro-
varsi in situazioni, come una malattia senza speranza 
di guarigione, dove non si riesce a trovare in sé la di-
mensione della speranza, la gioia della quotidianità. In 
questi casi il coraggio nessuno se lo può dare da solo. 
La civiltà ha risposto alle paure del morire con quelle 
forme di accompagnamento del morente, di sostegno 
nella malattia, che hanno fatto dell’ assistenza sani-
taria, dei processi di cura, un’ arte umana più anco-
ra che una tecnica meccanica. Se, dunque, vogliamo 
affrontare questo argomento, dobbiamo prima sgom-
brare il campo dal modo distorto con cui è stato pro-
posto dai mass-media e dai giornali su sollecitazione 
dei Radicali come loro nuova “battaglia”: essi, infatti, 
usano portare avanti i loro argomenti, prima che con 
ragionamenti, con la faccia di un uomo sofferente; un 
dolore che diventa testimonial della legittimità e della 
urgenza di diritti finora non riconosciuti. E’ ciò che 
hanno fatto con Luca Coscioni nella campagna refe-
rendaria sulla legge 40 in merito alla ricerca sulle cel-
lule staminali, (e sappiamo tutti come è andata a finire) 
ed è quello che ci propongono adesso con l’appello di 
Piergiorgio Welby. Noi sappiamo quanto la logica del 
caso umano, della faccia di un uomo sofferente porta-
ta come argomento decisivo e ispiratore di una legge, 
sia potente. L’immagine di quei testimoni è eloquentis-
sima e porta anche gli avversari ad abbassare la voce, 
perché quel dolore, che è autentico, facilmente zittisce 
ogni obiezione. La faccia di un uomo che paralizzato 
nel suo letto chiede di morire ha un impatto potente, 
più di mille ragionamenti. Ma il rischio è di lasciarsi 
prendere dall’emotività, apparentemente caritatevole 
e tendente a leggi che diano una buona morte ai di-
sperati, come un figlio sano alle coppie malate e spe-
ranze di vita agli inguaribili al prezzo del sacrificio di 
pochi embrioni. Una legge che ammettesse l’eutana-
sia fonderebbe una nuova cultura: il diritto dei malati 
potrebbe spostarsi da quello a essere curati e liberati, 
con ogni terapia dal dolore, a quello di domandare 
la morte. Se morire è un “diritto”, la morte nei casi 

senza speranza può diventare la soluzione più sempli-
ce agli occhi di un malato. Davanti a questa cultura, 
che si vuoI far crescere nella nostra società, forte è il 
nostro NO perché la vita, anche in quella situazione, 
può valere e dare tanto. Siamo anche contrari all’ac-
canimento terapeutico e pensiamo che neppure serva 
il testamento biologico a difenderci, in quanto sono 
e saranno sempre e solo i medici e non i giudici a 
stabilire se una terapia sia accanimento o tentativo di 
salvezza. Se avessimo il coraggio e l’aiuto di una vera 
assistenza medica, di accompagnare alla morte chi vi 
si awicina, molti morirebbero a casa, circondati da 
persone e oggetti familiari. Purtroppo morire così oggi 
è diventato un privilegio dei ricchi, che si possono 
permettere case grandi e assistenza infermieristica e 
medica. Nella maggioranza delle famiglie, che vive in 
piccoli appartamenti e dove tutti lavorano, una malat-
tia che richiede assistenza continua diventa insosteni-
bile: ecco allora l’ospedale e le cure a volte eccessive. 
Un pezzo di carta non cancella questa disuguaglianza 
né rimuove la vergogna di un Paese ricco come il no-
stro in cui spesso gli ospedali sono tetri o indecenti 
e, a volte, medici ed infermieri si disinteressano del-
la sofferenza dei morenti. Chiudo citando il caso di 
Germana Lancia di 44 anni che vive su una sedia a 
rotelle. Sette anni fa scrisse a Ciampi di aiutarla a mo-
rire. Oggi, nonostante la gravità ed il peggioramento 
della sua situazione, è tornata sorridere alla vita. E in 
una nuova lettera incoraggia Webly a non mollare con 
queste parole: “se nel 1999 ci fosse stata una legge a 
regolare l’eutanasia avrei arrecato molto dolore a chi 
mi ama, mi sarei preclusa molte gioie e soddisfazioni, 
avrei rinunciato ai miei sogni e ai miei desideri, alle 
mie speranze che hanno un comune denominatore: la 
libertà e la dignità delle persone disabili. Sarei un’ipo-
crita se le dicessi che la sua condizione sia semplice, 
ma le dico che la vita può ancora darle tanto e lei può 
offrirle molto di più, per cui la invito a pensare alle 
conseguenze della sua richiesta soprattutto per chi 
non è in grado di scegliere.”

Con i più sentiti AUGURI DI UN FELICISSIMO S. NA-
TALE e di un nuovo anno “RICOLMO” di “VITA”.

LUIGI RIMOLDI
Presidente MOVIMENTO PER LA VITA

MOVIMENTO PER LA VITA

PANIFICIO DA RENATA
di F.lli Marcolin snc

PANE - PIZZE - FOCACCE 
E PASTICCERIA DA FORNO
Cislago (VA) - V.le IV Novembre 171 

(cortile interno)
Tel. 0296381796
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Da oltre trentacinque anni, la U.S. Cistellum Basket ha 
tra i suoi obietivi fondanti quello di diffondere i valori 
dello sport e della socialità.

Al fine di mantenere vivo l’entusiasmo e di promuovere inizia-
tive rivolte ai ragazzi e ai giovani, la società punta a ben figu-
rare nei campionati senior, curando così l’aspetto agonistico.
La squadra senior milita in Serie C2: Essa è il risultato di azioni 
sempre orientate alla crescita dei valori dello sport, senza gli 
eccessi della ricerca della vittoria ad ogni costo e non ricor-
rendo ad investimenti e spese al di sopra delle possibilità di 
una realtà come quella di Cislago.
Tale scelta strategica ha pagato negli anni, costuendo e facen-
do crescere squadre formate da giovani.
Sui giovani la Società Sportiva investe e punta.
Il Centro Minibasket attivato sin dalla fondazione della Socie-
tà, le attuali squadre Under 13, Under 14, Under 18 allenate e 
preparate dagli istruttori ISEF Fabio Parravicini e Marco Lego e 
dagli ex giocatori.... Coppo e il “nostro” Federico Sassi,- coor-

U.S. Cistellum Basket
dinati dall’al-
lenatore della 
squadra senior 
Roberto Legra-
mandi, rappre-
sentano le fon-
damenta della 
Società e costi-
tuiscono qual-
cosa di irrinun-
ciabile per lo 
scopo stesso e 
l’esistenza della 
società sportiva. 
Quanti ragazzi ormai diventati uomini sono transitati in una 
delle squadre costruite dalla U. S. Cistellum Basket?
Ebbene oggi questi uomini hanno, crediamo, in sé almeno 
qualche briciolo di significato del vero valore dello sport.
Si dà il massimo, ma può anche non bastare.Si lotta per vince-
re, ma si accetta la sconfitta.
Lo sport e la pallacanestro così intesi rappresentano un ele-
mento educativo nell’ampio panorama di elementi che forma-
no i riferimenti dei ragazzi e dei giovani.
La U.S. Cistellum Basket offre la disponibilità delle persone 
della sua struttura perché nelle ore dell’allenamento e dei 
pre e post partita i ragazzi ed i giovani possano trovarsi in un 
ambiente in cui condividere con i compagni emozioni, gioie, 
tristezze, condivisione, solidarietà, nella speranza che oltre 
a buoni giocatori si formino anche degli uomini con buoni 
principi.
Buone feste a tutti.

CSI Campionati 2006-2007 di calcio a 7

Dopo tutti i preparativi di rito (costituzione/riconferma 
delle squadre, iscrizioni pesso il CSI di Varese, tessera-
menti) anche quest’anno si è dato il via ai campionati 

provinciali CSI di calcio a 7. 
Il CSI (Centro Sportivo Italiano) è un’associazione a livello 
nazionale senza scopo di lucro, fondata sul volontariato, che 
promuove lo sport come momento di educazione, di crescita, 
di impegno e di aggregazione sociale. Anche se i giovani co-
stituiscono il suo principale punto di riferimento, le molteplici 
attività sportive promosse sono rivolte ad ogni fascia di età.
L’Oratorio di Cislago è iscritto al CSI dal 1984 e dallo scorso 
anno ha costituito l’“Associazione sportiva dilettantistica Orato-
rio Sacro Cuore Cislago”, affiliata al CONI.

Quest’anno 
partecipa ai 
campionat i 
di calcio a 
7 con ben 5 
squadre, sud-
divise nelle 
diverse cate-
gorie, per un 
totale di circa 
100 atleti.
Dopo un av-

vio “entusiasmante”, con 4 vit-
torie su cinque gare nella prima 
giornata, le nostre squadre han-
no avuto un andamento piut-
tosto altalenante, nonostante 
l’impegno negli allenamenti e 
il gioco espresso in gara, quasi 
sempre alla pari se non supe-
riore a quello degli avversari.  
Continuando comunque con i 
miglioramenti evidenziati nel-
le ultime partite e visto che le 
classifiche continuano ad es-
sere piuttosto “corte”, le nostre 
squadre riusciranno ben presto a recuperare il terreno perso e 
tornare ad occupare le posizioni che meritano.
Seguono le immagini di alcune formazioni; le altre saranno 
pubblicate nel prossimo numero.

Renato Cartabbia
Presidente CSI Cislago

Le partite “casalinghe” si disputano in Oratorio il sabato pome-
riggio (alternativamente le squadre di serie A e C e le due squa-
dre di serie D) alle 15.30 e alle 17.00. 
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UNA NUOVA ASSOCIAZIONE
per condividere il nostro sapere

Sono veramente contenta: è ormai Natale e non potevamo avere un’occasione può propizia per comunicare 
questa buona notizia.
E’ nata una nouva associazione: si chiama “ASSOCIAZIONE TUTTI PER...”: registrata in data 23 novembre 

2006 al n.ro 14744 serie 3; C.F. 94018280126.
E’ una associazione culturale che cercherà di promuovere la più ampia condivisione delle proprie conoscenze, 
tramite corsi, conferenze, convegni, congressi, pubblicazioni ed ogni altra iniziativa che verrà ritenuta adatta 
allo scopo.
L’idea di fondo che ci ha spinti a creare questa nuova associazione è molto semplice: ciascuno di noi, ha qual-
cosa di valido e, se vuole, può rendere partecipe gli altri di queste sue capacità.
Tutto quello che noi “sappiamo” non deve restare un sapere di pochi, ma noi pensiamo che sia utile che diventi 
patrimonio dell’intera comunità: non è necessario essere dei professori universitari, basta avere un po’ di buona 
volontà.
I campi di intervento sono innumerevoli: 
- c’è chi può insegnare come usare gli strumenti di Office (Word, Excel, Powerpoint): non si pretende di trasmet-
tere conoscenze da proressionisti, ma di dare quello che si può dare; 
- c’è chi si diletta di arte e può esternare le sue conoscenze; 
- c’è chi sa usare programma di ritocco per foto;
- c’è chi..... funghi, passeggiate, disegni, decoupage, giochi, fisioterapia, massaggi, enologia....
E’ un mondo quasi infinito che si apre per tutti noi.
La nostra prima attività è stata di carattere “giocoso”: abbiamo organizzato un torneo di calciobalilla presso il 
bar della Massina “La Locanda di bacco”: il sabato pomeriggio le eliminatorie e la domenica mattina le finali.
Ci saranno altre proposte relative al campo”divertimento”: gara di playstation, carte, biliardo,...
Le prossime proposte:

ARTE A 2 PASSI: itinerari milanesi, per conoscere luoghi, musei vicini a Cislago con il supporto di Guide pre-
parate, per ampliare la propria cultura personale.

E poi... stiamo realizzando un sito in internet per creare tante occasioni di collegamento; per diventare soci 
basta avere qualcosa da comunicare e trovare qualcuno a cui interessi (è anche necessario versare una quota di 
iscrizione annua).
Per ora ci potrai all’indirizzo mail: tutti.per@libero.it
Ti aspettiamo.

Associazione TUTTI PER...
Il Presidente

Lorenza Fusetti

Per aderire ad una proposta e per chiarimenti si può telefonare a:
PAGANI FRANCA cell. 340.6025435
CLERICI ROSSELLA cell. 347.7786636
Per la Pinacoteca di Brera comunicare la propria adesione entro domenica 7 gennaio 2007

334-9043731
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Un ricordo per un caro amico

Ci sono giorni che segnano: se-
gnano chi, come il nostro caro 
Marino, lascia affetti e casa di 

quaggiù per il ritorno alla casa del 
Padre; ma segnano anche chi rimane 
- tutti noi - perché avvertiamo che se 
ne va un pezzo della nostra storia e 
dei nostri modelli. Ricordare diventa, 
oltre che un bisogno del cuore, una 
necessità. Marino era venuto a Cisla-
go negli anni sessanta. Veniva dalla 
città di Milano, meta obbligata per il 
lavoro di tanti cislaghesi, e si insedia-
va nel nostro paese caratterizzato, in 
quegli anni, dalla attiva laboriosità e 
da una fede ben radicata. Si inseriva, 
inizialmente con po‘ di fatica, in questa nuova e 
diversa realtà: laureato in giurisprudenza appariva a 
tutti noi, un po lontano: uomo della scrivania, della 
discussione; in una parola uno poco concreto. Ma, 
avendo alle spalle un grande maestro, conosciuto e 
apprezzato durante gli anni dell‘ Università il prof. 
Giuseppe Lazzati, del quale è avviata la causa di 
beatificazione, ne aveva succhiato gli insegnamen-
ti, cosi sintetizzabili: “costruire da cristiani la città 
dell‘uomo”. E questa fu la grande ispirazione che 
segnò il suo impegno religioso e sociale. In partico-
lare nel sociale privilegiò funzioni e impegni con-
soni con il suo corso di studi. 
Svolse con competenza e precisione, tipici del 
giurista, Ia funzione di segretario del comprenso-
rio scoIastico di Gerenzano, in Cislago favorì e so-
stenne l‘importanza della Biblioteca come fucina 
di idee, ed soprattutto accettò l’incarico di assesso-
re all’istruzione, attento a promuovere una scuoIa 
qualitativa attenta a togliere tutti gli impedimenti 
che non favorissero la crescita dei bambini. 
Ma allargò, anche se spesso incalzato dagli ami-

ci (non sapeva dire di no agli amici 
autentici, perché convinto che l‘ami-
cizia é cosa sacra) le sue attenzioni 
a tanti ambiti: nel politico fu un qua-
lificato segretario della DC, solido 
nelle convinzioni e aperto alle inno-
vazioni, nel sociale, assume la cari-
ca di Presidente del Centro Anziani, 
disponibile a tutte le attività che po-
tessero qualificare la terza età; fu sa-
piente segretario del gruppo AVIS; fu 
membro della prima redazione del 
Periodico comunale; coprì anche la 
carica di segretario del gruppo Com-
battenti e Reduci. Era orgoglioso di 
dare il suo contributo al gruppo - in 

un primo momento - della San Vincenzo e - fino a 
qualche tempo fa - alle attività molteplici della CISL 
locale, in qualità di membro del direttivo . 
Nello svolgimento delle sue molteplici funzioni, di-
mostrava sempre stima incondizionata per tutti gli 
organismi istituzionali: credeva - e non poco - nelle 
istituzioni statali e religiose; ne coglieva i limiti ma 
suggeriva sempre che il cambiamento non poteva 
avvenire che dall’interno, lavorando non per di-
struggere ma per costruire. Il nostro Marino ci la-
scia, ma il suo insegnamento no. Se potesse salutar-
ci tutti, ora, credo che il nostro Marino prenderebbe 
a prestito alcune parole ai Gandhi, il rivoluzionario 
pacifista: “l’uomo si distrugge con la politica senza 
principi, con la ricchezza senza lavoro, con l’intel-
ligenza senza carattere, con gli affari senza morali-
tà, con la religione senza fede, con la scienza senza 
umanità, con l’amore senza sacrificio di sè” A noi, 
continuare il suo lavoro.
Nel giorno dei funerali sabato, 12 agosto 2006.

Grisetti Peppino

Via C. Battisti, 1103  -  CISLAGO (VA)  -  Tel. 02.96409294

Rendi magico il tuo Natale con un fiore
Buone Feste
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“Muoviti come il grande fiume”

Care Lettrici, Cari Lettori,

c’eravamo già salutati in marzo, alle porte delle elezioni amministrative, pensando che quel numero 
sarebbe stato l’ultimo a nostra disposizione per raccontarvi Cislago, ma la nomina della nuova Redazione ha 
richiesto del tempo e così, con molto piacere, Vi abbiamo tenuto compagnia ancora per due numeri.

Come annunciato dal Sindaco, nel Suo articolo in prima pagina, con il Prossimo numero del Periodico ini-
zierà  il proprio lavoro una nuova redazione.

Ai nostri successori auguriamo tante soddisfazioni, sperando che il “Cislago”, in questo formato, con le sue 
rubriche fisse a colori ed in bianco e nero, possa essere un prezioso punto di partenza per proseguire l’im-
portante attività di comunicazione.

Un sincero grazie ai membri di questa Redazione, Susanna Scagliola, Marco Ceriani, Renato Cartabbia, 
Paolo Guzzetti, che hanno collaborato con entusiasmo ed idee alla creazione di questo Periodico e, con la 
stessa passione, hanno accettato di continuare anche in questi mesi, fino alla nomina del nuovo Comitato 
Editoriale.

Con l’occasione, a nome di tutta la Redazione, l’occasione è gradita per porgere i migliori auguri di Buone 
Feste a tutte le famiglie Cislaghesi.

Massimiliano Meoni
Direttore Responsabile

Anche attraverso la Rubrica “lettere In redazione” continua il nostro viaggio nel mondo delle arti marziali. 
Pubblichiamo, qui di seguito, un approfondimento sul TAI CHI, madre di tutte le discipline corporee e 
mentali, a cura di un nostro concittadino, Stefano Bernacchi. (Per motivi di spazio, ne pubblichiamo solo 

uno stralcio)

Nel continuare il mio approfondimento sul TAI CHI, cercherò di spiegare come quest’arte agisca su meditazione, 
salute, combattimento.. Tutti gli uomini hanno il desiderio di condurre una vita sana, felice e ricca di significati. 
Tuttavia si comincia ad apprendere il significato di salute solo nel momento in cui se ne avverte la mancanza. 
Inoltre senza rendercene conto, ognuno di noi, fin dai primi mesi di vita, ha reagito a imposizioni familiari, so-
ciali, morali. Confusi, ci siamo adattati nel limite del possibile a questi imposizioni e per conformarci ci siamo 
deformati. Al nostro vero corpo, armonioso, dinamico, gioioso per natura, si è sostituito un corpo estraneo che 
non riusciamo più ad accettare. Attraverso il TAI CHI originale potremo riscoprire il nostro corpo, la nostra psi-
che, la loro armonia e potenzialità. Si lavora principalmente usando ed aumentando la nostra energia. La forza 
che si costruisce internamente durerà tutta la vita. Bisognerà porre attenzione  sulla struttura, il movimento, la 
difesa personale e la guarigione, perché sono aspetti di un’unica cosa. Il viso d’ognuno ci racconta quello che 
è. La sua storia. Ogni cicatrice fisica o mentale si mostra sul viso. Con l’arte del TAI CHI possiamo utilizzare la 
stessa applicazione marziale della difesa per massaggiare il viso e regalargli un po’ di energia per renderla più 
felice. La grande essenza del TAI CHI originale è che sa unire aspetti fisici, psicologici e spirituali, partendo però 
dal corpo che è la parte di noi che “meglio conosciamo”. Riacquistando equilibrio, rilassamento, coordinazione 
e sicurezza nella parte fisica del nostro corpo libereremo anche le parti invisibili quali emozioni e pensieri da 
squilibri e tensioni. Purtroppo il TAI CHI è stato imbastardito nelle sue forme attuali, colpa anche  degli errori di 
traduzione dei testi classici. Uno di questi errori è evidente in questo detto: “Muoviti come il grande fiume”. La 
maggior parte dei praticanti infatti ha interpretato con il muoversi lentamente e tranquillamente. Ma il grande 
fiume si muove si tranquillo e lento in alcune sue parti, ma in altre è impetuoso e rapido. Il TAI CHI è quindi la 
sintesi tra coscienza e movimento, meditazione ed energia. Chiunque volesse saperne di più, può rivolgersi alla 
palestra: “New fisicomania”, di Mozzate, in via Varese 28/D. 

Stefano Bernacchi

Mi è stato chiesto se volessi leggere e rispondere all’articolo a firma di Italo Fabrizio Mazzucchelli - Tutti 
per Cislago: ho ritenuto di rifiutare l’invito perchè, in democrazia, ognuno è libero di esprimere le 
proprie opinioni e nel modo in cui ritiene opportuno. Personalmente, come chiunque altro cittadino, 

leggerò l’articolo quando riceverò a casa il periodico “Cislago”.
Solo una cosa vorrei che i cittadini conoscessero. Nino Salvaneschi scriveva:
“Saper parlare è dono di molti. Saper tacere è saggezza di pochi.
Saper ascoltare è generosità di pochissimi.”.
L’Amministrazione di cui faccio parte ha scelto di aderire alle ultime due provocazioni. E io me ne vanto e ne 
sono orgoglioso. Un caro augurio  di Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutte le famiglie di Cislago.

Pierpaolo Grisetti


